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ALFABETICA SINTOMATOLOGIA 


D I 

MEDICINA CLINICA 


La teorica dà a conoscere i risultati 
generali tratti da molti fatti. 
Riàcm - Delorme. 


ADDOME. 

»• Febbre e dolore continuo urente dell* addome , che 
persiste per alcuni giorni, fisso nelle vicinanze dell’ombellico, 
o nello spazio che comprendono le regioni iliache. Enterite. 

a. Dolore dell’ addome per forte convulsione tonica dei 
muscoli di esso, i quali sono malamente flessibili sotto la 
pressione della mano - Tetano. 

3. Dolore dell’addome, per lo più all’ombellico, che sop- 
pravvenga tutto ad un tratto, dopo l’applicazione di cause, 
che agirono irritando, il quale non è accompagnato da feb- 
bre continua, e che resiste per poco dopo una procurata 
evacuazione di ventre - Colica. 

4. Addome gonfio, elastico e sonoro alia percussione che 
reca dolore all’ infermo, il quale si sente sollevato quando 
emette flati - Timpanite. 

5. Addome gonfio per siero versato nel suo interno, che 
si rende palese per la percussione, su la quale determina alle 
mani esploratrici un senso di ondeggiamento. Ascite. f ' 


bota. A piedi degli articoli si trovano dei numeri clic indicano i 
paragrafi, nei quali si riparla della cosa in discorso. 
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6. Se la donna di temperamento nervoso è presa da do- 
lorò acato nelle pareti dell’ addome, e per le contrazioni di 
esse 1* ombellico è portato all’ indentro, ovvero viene for- 
mato un globo tondeggiante, sentito bene dalla inferma, e 
accompagnato da impedimento ad emettere i gas raccolti 
negli intestini -Isterismo, 

7. Se l’addome è sollevatola un tumore prodottosi alla 
regione del pube, e per lo più cresciuto in pochi giorni, e non 
può confondersi colla gravidanza per la sete, per la faccia 
naturale, per la flacidità delle mammelle, e per la deficien- 
za di calore e turgore alle pudende e all’ utero - Idrometra. 
43, aia, a 54 , a65, 375, a 8 i, 04* j 846. 

AFFETTO. 

8. Se un uomo di aspetto malinconico è incostante nel- 
l’a fletto, onde per non giuste ragioni odia quello che alcuni 
giorni addietro aveva veduto di buon occhio, e porta senza 
sufficiente motivo 1’ avversione propria da una ad un’ altra 
persona- I pocondriasi. 

ANIMO. 

9. L’ animo inquieto con oppressióne aiprecordii e oscilla- 
zione del cuore, non disgiunto da appetito languido, da ca- 
lore urente alle palme delle mani e da intonacamento di 
muco bianco sulla lingua - Palpitazione. 

10. L’uomo, che ha l’animo afflitto ed inquieto, perchè 
teme mali lontani, scansa di unirsi cogli altri, e trattienesi 
a meditare su cosa, che continuamente gli sta fìssa in men- 
te; in questo mezzo 1’ appetito ora gli si accresce, ora quasi 
del tutto gli vien meno- Ipocondriasi. 277. 

ANO. 

1 1. Ove 1* ano sia dolente per tubercoli lividi, che lo con- 
tornano, e che cagionano languido appetito, costipazione di 
ventre e tenesmo- Emorroidi esterne. 

ia. Le deiezioni frequenti di poche fecce mucose e san- 
guinolente che, passando per 1’ ano, destano un senso di ca- 
lore e di bruciore, e sono precedute e susseguite da te- 
nesmo - Dissenteria. 

i 3. L’ ano e i lombi dolenti, un senso di peso, o di goc- 
cia di liquido caldo che cade sovr’esso, e che è susseguito 
da deiezioni di fecce allo esteruo striate di sangue - Emor- 
roidi INTERNE. 
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APPETITO. 

i 

14. L’ appetito depravato non va in cerca se non di cibi 
salatissimi, o acidissimi, o quasi niente assimilabili ? Pica. 

1 5 . L’appetito è diminuito e l’alito è fetente per ac- 
cessi gastralgici, che perturbano la formazione del cnimo e 
del chilo- Dispepsia. 

16. Accessi di palpitazione di cuore e di costrizione del 
torace si collegano con appetito sentito ad un sommo grado? 
Ballo di s. Vito. 9, 11, an, 22». 

ARTI. 

17. Gli arti contratti 0 in convulsione clonica soffrono 
accessi tormentosi di prurito alla cute, che diventa vesci- 
colosa e tubercolosa in alcuni punti- Rafania. 

18. Gli arti prendono la positura, che vi dà il medico, e 
in essa si trattengono per lungo spazio di tempo; e la nien- 
te dell’ infermo non da segni di percepire ciò che viene 
fatto al corpo, il quale, tranne il tronco, è divenuto come 
un automa - Catalessi. 

19. Gli arti si muovono contro la volontà dell’ infermo, 
e tutto il corpo s’ agita o balza or qua or là sul letto - 
Ballo di s. Vito. 47 » 48 .» 66, 142, 217, aS 9. 

BALBETTAMENTO. 

20. L’ uomo toroso, che indica di sentirsi impedito nella 
loquela, o per esprimere le sue idee balbetta e gli tremano 
le labbra, fa sospettare che sia cólto da Apoplessia, 

BEVANDA. ‘ / 

21. Avversione alle bevande per malinconia - Ipocondriasi. 

22. Avversione alle bevande perchè la sola vista dei liquidi 
genera convulsione della faringe - Idrofobia. 

BOCCA. 

a 3 . La bocca che non può chiudersi per ingrossamento 
della lingua con faccia calda e rossa - Glossite. 

24. La bocca amara in infermo che ha le unghie e la 
pelle gialle -I tterizia. 

25 . La bocca caldissima c asciutta per sete inestinguibile, 
colla lingua biauca di naturale volume e priva di umidità - 
Fkhure. 
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a6. La bocca resta contorta anche dopo che gli arti ces- 
sano di agitarsi involontariamente per un certo solletico in- 
sorto in loro -Ballo di s. Vito. 

a?. Un angolo della bocca un po’ innalzato e 1* altro de- 
presso in persona che insolitamente va soggetta a dimenti- 
canza di molte cose, deve far temere non lontano un at- 
tacco di Apoplessia. 

28. Uua persona, che vedesi con ispuma alla bocca e in 
convulsioni cloniche muscolari è offesa da Epilessia. 

39. La bocca coperta da ulcerette e la cute da vescichet- 
te e da forfora in un contadino, che ba le ugne adunche, 
souo indizi di Pellagra. i55, 246, 262, 3n, 322, 335. 

BRACCIA. 

30. Le braccia e le dita stnpide e dolenti, quando insorge un 
senso d’ impossibilità a muovere il torace - Angina del petto. 

31. Le sole braccia e le gambe contratte or fredde or 
calde e i piedi sempre freddi - Colèra. 47, 216, 247. 

CAPELLI. 

3z. I capelli e i denti cadono dopo essersi i primi incre- 
spati e arrossati, e i secondi dopo essere stati alquanto tem- 
po vacillanti - Pellagra. 

CAPO. 

33. Il capo grave e il corpo affaticato con dolore alle 
vertebre cervicali del collo in persona sonnolenta, di cute 
pallida, itterica, asointta e fetente - Letargo. 

34. Dolor al capo di diverso genere riscendente per lo più 
al vertice, in persona che ha fàccia rossa ad intervalli; 
polso non febbrile, e si sente tendere i muscoli craniali, e 
gli ricorrono sensazioni di caldo e di freddo -Cefalalgia. 

35. Dolor forte del capo estendentesi di frequente per tutto 
1’ occipite 0 lungo la spina, si associa a faccia accesa a pu- 
pilla contratta, e a retina insofferente il più piccolo rag- 
gio luminoso -E ncefalite. 

36. Dolore di capo in impubere, ohe ha calore normale, 
polso tardo ed ineguale, pupilla dilatata e continua ten- 
denza al pianto e al sonno- Idrocefalo. 

37. 11 capo greve in persona di cute pallida, la quale, 
non per pregressa malattia, si sente un insolito stupore e 
uua difficoltà al moto iu un arto, può condurre a sospettare 
U imminente accesso di Paralisi, 0 di Reumatalgia. 
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38. Dolore di capo isocrono al pulsare delle carotidi e 
del cuore senza piressia -P alpitazione. 

39. 11 capo condotto in diverse direzioni con rapidità per 
convulsione dei muscoli in persona, che sta caduta al suolo, 
o sul letto, e priva di sentimento- Epilessia. 

40. Le suture del capo tardano molto a congiungersi in 
bambino di testa grossa e di volto gonfio e pallido - Rachi- 
tide. 

41. Il dolore che si genera nel capo e vi offende soltanto 
la sua metà è detto Emicrania. 

42. Qualunque versamento sieroso si effettui dai vasi esalan- 
ti nel capo acquista il nome d’ Idrocefalo. 

43 . Formano l’ abito rachitico il capo voluminoso, ma 
più anteriormente che altrove, il costato appianato, l’ad- 
dome molto sviluppato, le articolazioni sproporzionate nella 
grossezza colle corrispondenti ossa cilindriche, e un oerto 
stato di deperimento di nutrizione - Rachitide. 171, 180, 
204, 205 , 253 , 205 , 279, 291, 3 a 6 , 346. 

CIBO. 

44. Il cibo risale alla bocca, come nei ruminanti, <^la cu- 
te per poca azione vascolare diviene pallida, asciutta e piut- 
tosto fredda- D ispepsia. 

45. 11 cibo emesso per vomito, non decomposto anche mol- 
te ore dopo l’ ingestione, ma talvolta commisto a materie 
acide, che danno un particolare disgusto al palato e ai den- 
ti- Ipocondri asi. 46. 

COLICA. 

qó. Un dolore colico si genera pel passaggio rapido dei 
cibi e delle bevande lungo il tubo gastro-enterico, i quali 
vengono susseguiti da bulimia e da sete inestinguibile? 
Lienteria. 

47. Il dolor colico ricorrente ad accessi, e verso l’ombel- 
lico, susseguito all’ingestione, o al maneggio di sostanze sa- 
turnine, se si unisce a dolore di braccia e del dorso, e al- 
cune fiate a paralisi degli arti inferiori - Colica dei pittori. 

COLLO. 

48. Il collo rendesi rigido con dolore e calore alle verte- 
bre cervicali, e con abolizione di senso o di moto degli ar- 
ti superiori? Mielite cervicale. 
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49. Il collo gonfiandosi ad accessi per dolore del nervo faccia* 
le prova un senso di soffocazione - Prosopalgia. 33 , 129,140. 

CONGIUNTIVA. 

50. Se la congiuntiva diviene del colore di perla poco 
tempo innanzi cne si generino sudori colliquativi, o che sia 
dato luogo alla diarrea colliquativa - Tisi. 

CORPO. 

5 1. Il corpo invaso da aura fredda, che ha principio dalle 
estremità di esso, non tardando ad abbandonarsi al suolo 
privo d’ intelligenza, e facendo precedere un urlo di op- 
pressione - Epilessia. 

52 . Il corpo tumido, con fenomeni di angina, è coperto 
di rossore florido- all’ infuori del petto, per macchie larghe 
livide e liscie, che spariscono alla pressione del dito, e che 
dopo una settimana scompaiono lasciando nel posto da loro 
occupato un sollevamento di squame forforacee, e rendendo 
in alcuni casi l’infermo anasarcatico o idropico -Scarlattina. 

53 . Il corpo è preso da emorragia in vari punti - Scorbuto. 

54. ^1 corpo di mala voglia si toglie dalla quiete, e dopo 
poco moto diviene stanco senza sintomi prodromi della febbre - 
Ifocondriasi. 

., 55 * Il corpo ha qualche organo, 0 cavità piena di siero 0 
di linfa? - Ijorope. 

. 56 . Il corpo in una sua parte, o in tutta la sua esten- 
sione presenta alla superficie una tumefazione liscia fredda 
molle elastica. Anasahca. 

57. Il corpo dimagrisce lentamente, e fino al marasmo, 
principalmente ove la natura il fece ricco di adipe - Tabe. 

58 . Il corpo è sorpreso da freddo che comincia al dosso, 
ma il medico il riconosce col tatto del calore naturale; pe- 
rò trova i polsi piccoli e frequenti - Febbre intermittenti;. 

59. Il corpo tratto in convulsione non dà segni di avere 
i sensi esterni ed interni -E pilessia. 

COSCE. 

60. Le cosce e le gambe, ed alcune altre parti, difficilmen- 
te però la faccia, vengono deturpate da macchie larghe ros- 
se o livide, paragonabili alcuna volta alle petecchie e allo 
vibici - Scorbuto. 166, a 3 a, 233 , 347. 
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COSTE. 

61. Sotto le coste spurie sinistre sviluppasi un tumore, 
che va aumentando di mole e disturba le funzioni dello 
stomaco e del diaframma, determinando vomiti di sostanze 
acquose e di succhi striati di sangue, con tosse, e singhiozzo * 
Splenite. 

ба. Le coste nel respiro restano immobili, se non si effet- 
tua una forzatissima inspirazione- Asma. 

63. Sotto alle coste spurie o negl’ ipocondrii nascono do- 
lori piuttosto lancinanti senza i sintomi patognomonici di 
pleurite, di epatite, e di splenite - Ifocondriasi. 

CUORE. 

64. Il cuore cessa di pulsare e contemporaneamente il re- 
spiro viene sospeso, e dopo uu certo tempo questo ritorna 
in azione, ed allora quello palpita con forza -Sincope. 

65. Sotto l’ oppressione precordiale il cuore intermette 
qualche pulsazione, poscia rianimasi e batte con frequenza 
e forza tale da sollevare le coste -Palpitazione. 

бб. Il cuore palpita violentemente in sèguito di difficol- 
tata respirazioue, la quale sforza l’ infermo ad aver P oc- 
chio fisso e prominente, mentre le estremità si raffreddano - 
Asma. 

67. Cuore tremante e polsi intermittenti, e più ineguali 
al sinistro lato, cou dolore incessante sotto lo sterno e sotto 
la mammella sinistra -Cardite. 

68. Dolor forte di stomaco e delle scapole, e ad interval- 
li il cuore cessa di battere - Angina del petto. 16, 38, iaa, 
rio, 347. 

CUTE. 

69. Nella primavera e nella state la cute del dosso delle 
mani, del petto e della faccia anteriore delle gambe si fa 
rugosa lucida, e squammosa -Pellagra. 

70. La cute pallida e tumefatta, sulle gambe, o su qualche 
altro luogo, conserva per alcuni momenti l’ intasatura delle 
dita che la compressero- A nasarca. 

71. Precedute da febbre escono dalla cute delle macchie 
piccole urenti, delle quali alcune degenerano in catoncel- 
li, altre in vescichette, che rotte danno una macchia più 
grande e nera, e nello stesso tempo s’ ingrossano delle glan- 
itole, formando dei bubboni -Peste. 
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7 a. La cute i fatta sensibilissima a particolari oggetti, e 
intanto l' infermo patisce ansietà nel vedere corpi lucidi e 
nell’ udire suoni forti, e I’ aria fredda gli determina con* 
vulsioni - Idrofobia. 

73. La febbre con sudore odoroso precede la comparsa di 
certe pustolette rosse, che si fanno poscia opache, o scure, 
o purulente, a seconda dell’ umore cne contengono, le quali 
coprono la oute del collo, della nuca, del petto, e delle 
braccia, e le quali svaniscono lasciando nei punti occupati 
da loro delle squame forforacee- Febbre miliare. 

74. La cute soffre abolimento di sensibilità per alquante 
ore o giornate, e sono tesi i muscoli del tronco del corpo, 
e gli occhi stanno immobili senza perdere la loro vivezza - 
Catalessi. 

75. Ad una febbre di due, o tre giorni tien dietro 1 ’ u- 
scita di piccole eminenze rosse, che recano con insopporta* 
bile prurito e bruciore, identiche a quelle che suol cagiona- 
re 1 ’ ortica, sviluppantesi prima alle braccia e al petto, fa- 
cili di giorno a nascondersi, per ricomparire alla sera nel 
tempo che a’ aumenta la febbre, e non durevoli che pochi 
giorni, dopo i quali lasciano delle squammette in loro vece- 
Ortjcaria. 

76. La cute perde il senso, se diviene untuosa rugosa e 
scabra come il cuoio dell* elefante. Elefantiesi. 

77. la sèguito di certa febbre, indotta da cibi malamente 
digeribili o irrritanti le tonache del tubo gastrico enterico, 
nascono nella pelle del collo, e in altre parti del corpo, del- 
le macchie larghe rosse, sulle quali sviluppasi una vesci- 
chetta grande come una nocciuola, che dura poco più di 
due giorni, gemendo un umore giallognolo limpido, e viene 
poi sostituita da altra vescichetta nello stesso luogo cosic- 
ché, dopo essersi ripetuta o una o più volle, finisce imbrat- 
tando di croste i punti indicati -P emfigo. 

78. La cute copresi di ulcere lardacee e di escare forfo- 
racee, con molestissimo prudore, le quali staccatesi da sè, o 
dalle ugne dell’ infermo versano un viscido umore, rendendosi 
anche scabrosa nei luoghi non infetti dalle escare- L ebbra. 

79. Sotto febbre la cute perde la sensibilità, la lingua a- 
sciugasi e annerisce, e la faccia si fa turbata con occhi tru- 
ci -E ncefalite. 

80. Innanzi 1* aurora la cute è asciuttta; dopo bagnasi di 
sudore, e nella asciuttezza le palme delle mani sono cal- 
dissime - Tisi. 
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81. La oute è imbrattata da vescichette, che rotte passa- 
no in croste bianche, e da ulceri fitte, che apparentemente 
guariscono lasciando forfora- E rpete. 

82. La cute tumefatta è dipinta da una rete venosa, e 
duole principalmente lungo il corso di una qualche vena fat- 
ta nodosa e sdrucciolevole sotto le dita, sulla quale delle 
fregagioni fatte con una mano, dirette dai rami al tronco il 
sangue che vi scorre, al finire delle fregagioni, pare faccia 
un moto retrogrado -F lebite. 

83 . La cute prende un aspetto rosso, sulla quale risalgono 
delle flittene, poscia delle pustolette aventi nel centro del 
liquido bianco o giallo, il quale uscito dalla pustola stabili- 
sce croste - Erpete pustoloso. 

84. La cute, 1 ’ orina e la sclerotica diventano gialle, e le 
fecce bianche -I tterizia. 

85 . La cute del capo si fa ulcerosa ove s'alzano i capelli, 
e geme per le ulcerette un liquido che diseccandosi passa 
in crosta bianca - Tigna. 

86 . Sulla cute nasce un tumoretto dolente, rosso, duro, 
conico e della grandezza di un pisello, che al settimo gior- 
no suppura nel centro; poscia rompesi mandando fuori del- 
T icore : il nocciolo che lo formava, dopo circa una setti- 
mana staccasi da sè, e nel suo posto resta una cavità infiam- 
mata - Furuncolo. 

87. La cute ha in un qualche punto più foruncoli, quasi 
aderenti fra loro, costituendo un sol corpo- A ntrace. 

88. La cute del capo fetente per tubercoli, i quali com- 
pressi versano della sanie, che ascingasi e termina in cro- 
sta, e per la loro unione formano un tessuto dell’ aspetto 
dei favi - Tigna favosa. 

89. La cute diviene gonfia, rossa, dolente, dopo la febbre, 
e compressa colle dita nel rnbore, questo per nn breve i- 
stante offre un bianco, ove si è sollevato il dito- Erisipela. 

90. La cute capelluta o calvaria empiesi di vescichette 
nei bulbi dei capelli, che rotte versano un muoo somiglian- 
te a miele corrotto, che lega a modo della pania i peli, e tal- 
volta li fa cadere - Tigna mucosa. 17, 29, 33 , 44, 5 a, 100, 
io 3 , 129, i 3 o, i 3 i, 139, 172, i 85 , 221, 224, 240, 325 , 
327, 348. 

DEGLUTIZIONE, 

91. Nella deglutizione, che con istento e dolore si effettua, 
i cibi talvolta in luogo di discendere per 1’ esofago sono 
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obbligati per le contrazioni della faringe a salire nelle na- 
rici, mentre osservasi rosso il fondo delle fauci e il respiro 
naturale -Angina, faringea. 

93. Il sonnolento, che a stento viene svegliato, e risponde 
di non poter deglutire, pulsato dalle minacce, o eccitato 
dalle preghiere deglutisce ogni cosa che gli si amministra. 
Coma Sonnolento. 

93. Può essere impedita 0 perduta del tutto la facoltà di 
deglutire - Apoplessia ovvero Disfagia. aiS, 333 . 

DELIRIO» 

94. Il delirante sopra indifferenti oggetti, che non ha feb- 
bre, se esprime furore e mostra accresciuta forza muscolare 
e temerità -M ania. aS 3 , 362, 3 i 5 . 

DEMENZA. 

95. Chi si fa conoscere demente, perchè si fissa sempre 
per un solo pensiero, e affetto da Melanconia. 

DENTI. 

96. Nei denti incisivi, ed anche negli altri denti accre- 
scesi la sensibilità tanto che impedito viene di masticare i 
cibi i più molli -Prosopalgia. 

97. Le guanoe si tumefanno e rosse si mostrano le gen- 
give con dolore acuto di uno o più denti- Odontalgia. 

98. Se i denti in un bambino spuntano tardi e presto 
cadono o si guastano -R achitide. 

99. La gengiva si abbassa dai denti, che vacillanti si sento- 
no col tatto - Scorbuto. 

100. I denti si fanno foschi e cadono quando la cute, che 
solevasi spesso tenere al sole, pelasi e si mostra rosea per 
la cuticola staccatasi a modo di forfora - Pellagra. 32 , 45, 
a 33 , 24$. 

DIAFRAMMA. 

101. La costrizione fissatasi alla regione del diaframma fa 
stentata la respirazione- Angina del petto. 

102. Il diaframma si tiene sollevato in alto, irrigidisce , e 
non si presta per niente alla funzione della respirazione, 
che in tal caso si effettua colle parti superiori del torace - 
Asma. 61, 3 oo. 


Digitized by Google 


DITA. 

103. Nella parte interna delle dita, nei carpi, e negli ar- 
te spuntano contagiose vescicole che danno un prudore 
molestissimo nel calore del letto -Scabbia. 

104. L’apice delle dita duole e tutta la persona soffre 
freddo, indi è tormentata da molesto calore, che fìnisoe do- 
po la comparsa di profuso sudore - Febbre intermittente. 

105. Uno stupore pungente investe le dita, mentre in 
involontaria e moderata contrazione si fanno le mani e i 
piedi, e la cute soffre delle fitte or qua or là sotto la feb- 
bre catarrale - Febbre miliare. 

106. Le dita in convulsione e la faccia atteggiata al riso 
sardonico in tempo che gl’ intestini sono cólti da diarrea* 
Rafania. 

107. Le dita e le mani vengono involontariamente mosse 
in modo ridicolo, quasi imitando i gesti degl’istrioni - Ballo 
di S. Vito. 3 o. 

DORSO. 

108. A freddo febbrile tien dietro un calore intollerabile 
al dorso per lo spazio di circa sei ore - Febbre intermittente. 

109. Nel mezzo del dorso si fissa un dolore irremovibile 

f ier molto tempo, sotto al quale, sebbene non forte, viene 
egata la respirazione, oppressi si sentono il petto e i precor- 
di!, e nasce ansietà - Mielite dorsale. 

no. Qualora il decubito sul dorso renda difficile la respi- 
razione, e questa si compia facilmente, quando il torace si 
pieghi leggermente in avanti, in infermo che patisca ' un 
continuo peso alla regione del cuore e qualche deliquio, ed 
abbia tosse, polsi ineguali, confusi e intermittenti, e edema 
alla mano sinistra alle palpebre e alle labbra - Idropbri- 
cardite. 47» 58, 467, 299. 

EMACIAZIONE. 

in. Il più delle volte si può misurare 1’ antichità di énà 
malattia dalla maggiore o miuore emaciazione - Paralisi. 

112. La emaciazione e la debolezza della persona si fan- 
no a gradi a gradi e vengono legate a febbre etica - Tabe. 

ESOFAGO. , 

11 3. L’esofago non permette, se non dopo penoso sforzo 
di deglutizione, che i cibi passino per esso: in sèguito i ci- 
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bi passando per tale tubo membranoso generano senso di do- 
lore - Disfacia. 

114. L’esofago si oppone al passaggio dei cibi col mezzo 
della spastioa contrattilità nata in lui, ma che viene tolta 
in alcune circostanze dopo la vomiturazione di acqua corrotta, 
e di muco versato dalla mucosa membrana di lui, o dopo 
che dallo stomaco sono mandati per booca dei flati - Disfagia. 

EPIGASTRIO. 

n 5 . Suscitasi una pulsazione nella ragione epigastrica, 
che il malato percepisce colle mani, (mentre sua faccia in- 
dica diffidenza:) egli oolla mente medita sulle funzioni del 
•no corpo, ne bilancia i cambiamenti; e sentendo a descrivere 
qualunque malattia pargli d’avere alcun sintomo di essa- 
Ipocondri ASI. 

116. Un dolore forte si distende per traverso l’epigastrio, 
mettendo fine nelle regioni iliache, e aggrava 1’ inspirare, 
la tosse e lo sternuto - Dia fram mite. 

1 1 7. Un dolore lancinante alla regione epigastrica, che 
intermette, si accopia talvolta ad un ventre espanso da qualche 
liquido; di che verificasi l’ esistenza, percuotendo un fianco, 
e posando la palma della mano alr altro fianco - Assite. 

118. Calore e dolore urente all’epigastrio con svolgimen- 
to di rutti, ohe spesso risalgono per l’esofago e che al pa- 
lato sono di niun sapere, o del gusto delle sostanze poco 
prima ingeste - Cardialgia. 

ESTREMITÀ. 

119. Se uno viene trovato privo di senso e di moto vo- 
lontario e di circolazione, avente le estremità fredde ma 
bagnate di sudore, se involontariamente emette le fecce, ed 
abbia 1’ occhio non avvizzito e calore al tronco e le carni 
non cadaverioamente rilassate, o rigide per condizioni at- 
mosferiche è da sospettarsi eh’ ei sia sotto una - Sincope. 

FACCIA. 

iao. La faccia cadaverica, cou gastrodinia, lingua arida 
intonacata di muco giallognolo e labbra livide - Dispepsia. 

ifli. La faccia s’ è rossa o variamente solcata da contra- 
zioni toniohe de’ suoi muscoli - Tetano. 

ia». La faccia turbata e la fronte volta a sdegno prece- 
dono un senso di formieoi amento in qualche parte del cor- 
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po, tra palpito di cuore, e una vibrazione delle arterie tem- 
porali e meningee che molesta il cervello - Epilessia. 

i» 3. La faccia di color pallido-verdognolo in febbricitan- 
te, che non comporta il decubito sul fianco destro - Sple- 
nite. 

La faccia viene deformata da rughe nella fronte e da 
ingrossamento delle pareti delle narici, che fanno divenire 
la voce nasale - Elefantiasi. 

ia5. La faccia si fa pallida, itterica in chi ha il dorso del- 
le gambe e delle mani, la regione dello sterno e il petto 
rossi, rugosi e squaminosi - Pellagra. 

126. La faccia plumbea, con gote livide, itteriche, e naso 
acuminato - Febbre etica. 

1*7. La faccia e gli occhi di color giallognolo non muta- 
no aspetto, a fronte dei vomiti biliosi, nè esso colore nel 
volto si rimove; ma piuttosto per la tosse secca acquista 
per poco una tinta rossa, dovuta a impedito circolo del pof- 
mone, che si conosce al veder congiunta alla tosse una cer- 
ta ansietà e difficoltà di respiro - Epatite. 

128. La faccia divenuta bruna, sporca, e dura dopo la 
comparsa di ulcere attorno ai malleoli, e dopo l’ aberrazione 
della mente - Pellagra. 

129. Un’eruzione di macchie rosse ( emulanti le morsica- 
ture delle pulci) che nascono nella faccia e a poco a poco 
invadono in due o tre giorni tutta la cute, divenendo po- 
scia pustole cerchiate di rossore, e bianche nel centro, che 
danno presto una suppurazione, e dopo la suppurazione, 
e dopo una settimana si fan nere e si diseccano in croste: 
eruzione preceduta da febbre, da dolore e da tumefazione 
della faccia, delle palpebre e del collo - Vajuolo. 

130. Dopo tre giorni di febbre continua remittente, ac- 
compagnata da tosse, da lacrimazione , da difficoltà di re- 
spiro e da corizza spuntano sulla faccia delle macchie rosse, 
le quali poscia , allargandosi , si fanno prominenti , ma la 
prominenza è riconosciuta soltanto dal tatto, e svanisco- 
no infra una settimana, convertendosi in isquamette - Ro- 
solia. 

i3j. La faccia gonfiasi assieme alle tonsille, all’ugola e 
alle fauci, ma queste tre ultime sono anche rosse, e la cu- 
te arida dà la sensazione di molto calore- Scarlattina. 34, 
35, 97, 106, n5, 1 69, 170, 181, 196, 214, 2i5, 246, 280, 
»77, 28 a, 3a6. 
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FECCE. 

i3a. Le fecce tenaci e dure quanto un globo d’argilla, 
e di colore bianchiccio, o cinereo - Itterizia. 12, i3, 114, 
148, 149, >99» a53, 264, 336-355. 

FORMICOLAMENTO. 

i38. Un formicolamento, insorto per tutta la persona con 
cefalea, nausea e vertigini, dopo l’ingestione di sospette gra- 
naglie, deve far paventare di - Rafanja. 

GAMBE. 

134. Le gambe tappezzate da varici, 0 da ecchimosi si 
esulcerano e danno sangue. Scorbuto. 

1 35. Contrazioni ai muscoli delle gambe, e ove per altre 

?euose contrazioni di stomaco e d’intestini, si caccino con 
requenza materie biliose per bocca e per secesso; mentre 
per lo contrario tutte le altre parti muscolari sieno in som- 
ma prostrazione di forze - Colèra. 

i 36. Ad accessi, senza che l’ammalato vi si possa oppor- 
re, dimena le gambe, e caccia in diversi punti le mani e 
le braccia, e, se gli si ordina di apprestare alla bocca qual- 
che cosa, porta questa in altra parte, ovvero la conduce al- 
la bocca con moti disordinati - Ballo di s. Vito. 3 i, 61, 212, 
1 16. 

GENGIVE. 

137. Le gengive si rilassano, si gonfiano lentamente e 
versano un sangue diluto, e l’alito formato da materiali 
alterati puzza - Scorbuto. 

i 38. Nè il solo scorbuto, ma altro male ancora dà per 
sintonia il gonfiare delle gengive che stillano sangue sciolto 
senza nota cagione; però nell’ indicato male il palato pa- 
tisce di un certo sapor di sale - Pellagra. 97, 99. 

GENITALI. 

139. Un coito impuro determina turgori, bubboni, e ul- 
ceri ai genitali o alle tonsille o alle fauci; oppure macchie 
color di ruggine alla cute con dolori osteocopi che s’esacerba- 
no alla notte - Sifilide. 
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GHIÀNDOLE. 

140. Le ghiandole s* ingrossano or più or meno e costi- 
tuiscono dei tumori duri, ineguali al tatto e indolenti, ove 
non sieno in istato di acuta infiammazione, i quali si vedo- 
no il più delle volte all’ inguine, 0 al collo, o alle mam- 
melle, 0 sotto le ascelle - Scrofola. 222 . 

GLANDE. 

141. Il glande è invaso da una o più pustolette miliari 
coll’ apice bianco, che infiammandosi suppurano e lasciano 
ulcere - Sifilide. 289. 

ILIO. 

142. Dolore agl’ ilei o fra le vertebre lombari, o nell’ osso 
sacro, o per tutta la pelvi, che non si diparte mai; con pa- 
ralisi degli arti inferiori e con impotenza a poter drizzare 
la persona, che pure, eretta a stento, prova tosto il bisogno 
di ritornare col tronco piegato - Mielite lombare. 269. 

IMMAGINAZIONE. 

143. L’immaginazione attiva e inventrice di cose dispa- 
rate e inverisimili, come succede nei sogni, in uomo che 
ha continua tendenza al sonno e somma inquietudine - Coma 
vigile. 

144. L’ immaginazione o la reminiscenza tarde o quasi abo- 
lite - Fatuità*. 

IMPOTENZA. 

145. L’ impotenza della lingua ad articolare, lo stupore 
in alcune parti del corpo, il tremore e la prostrazione del- 
le forze, qualora si riuniscano in uomo non aggravato da 
nota malattia, possono far arguire una imminente - Apoplessia, 
o Paralisi. 

IRA. 

146. L’ ira smodata in persona che non si vale a conte- 
nere se non fra duri lacci - Mania. 

INSPIRAZIONE. 

147. L* inspirazione difficoltata, e mandante il suono del 
latrare del cane, susseguita fra non molto da forte tosse 
convulsiva - Pertosse. 6a. 
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INTESTINI. 

148. Dolori vaganti per gl’intestini e tenesmo, i quali 
finiscono dopo stentata emissione di muco misto a sangue 
e di poche fecce, e ritornano dopo poco tempo finendo nel- 
lo stesso modo - Dissenteria. 

149. Dolori intestinali seguiti talvolta da conati di vomi- 
to, accompagnati sempre da frequenti dejezioni di fecce na- 
turali, o tutto al più liquide e miste a pezzetti di cibo im- 
mutati - Diarrea. 

j5o. GP intestini timpanitici e romoreggianti con un 
senso di globo cbe da loro si diparte e ascendendo pare 
che si fermi al petto o alla gola; e talvolta offende in ma- 
niera che sembra cbe soffochi - Isterismo 1 16, 271, a83, 314 . 

INTUMESCENZA. 

i5i. L’intumescenza della cute tesa si sente sotto il tatto 
elastica e crepitante - Enfisema. 

IPOCONDRIO. 

i5a. Un senso di bruciore 0 di dolore continuo pungen- 
te all’ ipocondrio destro, ovvero ottuso, ma mutantesi in 
pungente, qualora la mano comprima questa parte, il quale 
si associi all’ addormentamento, ovvero a doglia della spalla, 
o dell’ omero, o del rene del lato destro - Epatite. 

1 53. Dolore all’ipocondrio destro non sempre acuto, che 
viene ad accessi irregolari e subitanei, e che si estende agl’in- 
testini fino all’ ombellico - Colica epatica. 

154. Gonfiezza e dolore di vario genere all’ipocondrio 
sinistro, il quale prende vigore nella inspirazione ampia e 
addominale, e nella pressione, esercitata colla mano, si uni- 
sce ad altro dolore della clavicola 0 della mammella, o del- 
la spalla sinistra - Splenite. * 

155. La tensione dell’ipocondrio sinistro, l’aumento di se- 
crezione dell’ orina e un disgustoso sapore in bocca sogliono 

E recedere il vomito di sangue acre, nero, e mescolato a ci- 
i, non concitato dalla tosse - Ematemesi. 63, ia3. 

IPOGASTRIO. 

i56. L’ipogastrio gonfio, più caldo del consueto e dolen- 
te nel di dentro, il muso di tinca dell’ utero non soppor- 
tante il contatto del dito, il calore della vulva accusato 
dall’inferma, e reso urente nel passaggio dell’ urina per 
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r uretra emessa a spruzzi e eoo istento se sono comparsi in- 
sieme iu tre o quattro giorni sono fenomeni di - Metrite. 

LABBRA. 

157. La lebbre quartana si congiunge ai tumori strumo- 
si, che insorgono come ova nel mento, nelle labbra, nelle 
orecchie e in altri luoghi del corpo - Elefantiasi. 120, nc. 

LARINGE. 

158. Nei bambini un solletico alla laringe e una costri- 
zione di stomaco induce violenta tosse ; e a minorare 
gli sforzi, che l’accompagnano, essi corrono a prende- 
re strettamente le gambe dei loro genitori, o delle perso- 
ne a loro più care, quasi implorando aiuto, oppure si appi- 
gliano a qualche corpo solido e tentano di fare punto di 
leva per sollevare le spalle, e dal timore di venirne soffo- 
cati battono il suolo coi piedi - Pertosse. 

LINGUA. 

159. La lingua che malamente si muove e si mette fuori 
tremula da persona pletorica non febbricitante, che ha gra- 
vezza di capo e vertigini, è annunzio di prossima - Apoplessia. 

160. La lingua dolente senza visibile soluzione di conti- 
nuità, o stato infiammatorio - Ipocondria*!. 

16 1. La lingua dolente e la masticazione difficoltata per 
ispasmodia dei muscoli - Tetano. 

1O2. La lingua ricoperta di patina viscida bianco-gialla e 
fessa in vari punti, se si associa a polsi frequenti, pieni e 
duri e ad affanno di respiro - Pnkumonite. 

16 3. La lingua scabra e intonacata di una materia secca 
e scura, congiunta a calore accresciuto del corpo e a sete 
continua - Sinoca. 

164. La lingua duole, s’ingrossa, e si fa rossa, calda e ba- 
gnata di molta saliva - Glossite. 

165. La lingua asciutta, solcata, che portata all’ infuori tre- 
ma, si accompagna a sussulto di tendini e ad unghie livide 
- Tifo. » 3, 79, 120, 145, 168, 246, 273, 280, 3xi. 

LOMBI. 

166. Le tensioni ai lombi, all’osso sacro e agl’inguini, e 
un calore che si limita alle cosce, mentre i piedi si conser- 
vano freddi e edematosi nei malleoli, in donna che ha len- 
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correa, cefalalgia, e che da uno o più mesi ha soppressi i 

mestrui. - Amenorrea. . 

167. Tumore pallido, per lo più colla base m basso, che 
si genera lentamente fra la seconda e la quinta vertebra dei 
lombi, di natura molle, fluttuante, e che di volume aumen- 
tasi allorché 1’ infermo piange , 0 fa premiti per evacuare 
le fecce alvine - Idrorachia. 9, 241, 271, 383 , 347. 

MANDIBOLA. , f . 

168. La mandibola inferiore si lussa in avanti talvolta in 
persona presa da perdita di sentimento e da convulsioni clo- 
niche, la lingua di cui, tratta all’ infuori sotto le prime con- 
trazioni del massetere, resta morsicata e dà sangue - Epilessia. 

MANI. ... 

169. Le mani e i piedi freddi e poco sensibili in uomo 
di temperamento malinconico, intanto che le guance egli ha 
rubiconde e calde non per febbre - Ipocondriasi. 

170. Il tremore delle mani in persona sonnolenta, che 
sembra abbia perduta la mente, si accompagna a prostra- 
zione di contrattilità dei muscoli facciali che fanno mutare 
la naturale fisionomia - Letargo. 

i«i, Veemente dolore del ventricolo e delle scapole, nato 
insieme a sospensione dei moti del cuore, molesta talmente 
F infermo che, per liberarsi di lui e della costrizione al pet- 
to, caccia le mani sopra il capo e lo comprime, o le innal- 
za lungo le pareti della camera - Sincope anginosa. 

172. Il subdelirante, che con delle petecchie sulla cute 
emetta fecce puzzolenti, e, facendogli sollevare dal letto le 
braccia e le mani, queste gli tremano - Tifo. 

173. Accesso di convulsione dei soli arti in bambino pre- 
sente a sé stesso colla mente, il quale li agita e si contor- 
ce le mani - Ballo di S. Vito. 

174. Le palme delle mani e le piante dei piedi di feb- 
bricitante si fanno di colore vivissimo dopo il pasto - Feb- 
bre etica. 9, 80, no. 

MEMBRA. 

175. All’infermo dopo F agitazione delle membra sussegue 
il genio di tenerle in flessione stancate dal movimento in- 
dótto per formicolamento doloroso cutaneo - Rafanla. 179. 
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MENTE, 

176. La mente che da un* idea feroce o di contrastato 
affetto si porta ad un’ altra dello stesso genere, o di diverso, 
con somma rapidità, e lo manifesta con voce alta e con fac- 
cia esprimente impeto d’animo - Mania. 

177. La mente tarda e inetta a giudicare di cose ov- 
vie - Fatuità’. 

178. La mente obliosa, e il senso d’ una goccia d’acqua 
fredda che pare che scorra lungo un qualche .principale ner- 
vo cerebro-spinale sogliono precedere l’accesso del la -P aralisi. 

179. Le donne sane di mente e di temperamento nervoso in 
alcuni momenti del giorno sono malinconiche e piangenti, in 
altri entrano tutto ad un tratto in allegria, e, stando a letto, le 
membra tengono or rilassate e immobili, or le agitano o le di- 
stendono con forza - Isterismo. 18, 27, ii 5 , 128, 170, 184, 186. 

MOTO. 

180. Il sopore del capo rende il moto volontario inatti- 
vo? - Coma. 

181. L’abolizione o la diminuzione del moto volontario, 
del senso e del sentimento, e la respirazione stertorosa iu 
uomo che ha faccia gonfia e soporosa, con pulsazione delle ar- 
terie - Apoplessia. 

182. La sonnolenza quasi invincibile determina la flacidità 
delle carni e una breve abolizione del moto - Coma son- 
nolento. 

1 83 . Perdita totale o imperfetta del moto volontario e del 
senso, o dell’uno o dell’altro, per cause dinamico-organiehe, 
^Paralisi. 

a— 34c La ment;e 81 rende come nel sonno, e vi si accom- 
pagnarla perdita del movimento del cuore, del respiro e dei 
muscoli - Sincope. 

1 85 . La istantanea diminuzione, e breve, del sentimento, 
palesatasi insieme a moto volontario , seguitando a mante- 
nersi attivo , ma languido , il moto del cuore e delle ar- 
terie - Lipotimia. 

186. La totale perdita della mente con protratta sospen- 
sione dei movimenti organici e di tutto ciò che esprime 
vita - Asfissia. 

187. L’ avversione al moversi in persona che soffre di 
ruminazione e abbattimento di forze ad ogni piccolo moto - 
Dispepsia. 
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188. Accesso di perdita del senso e del moto vonlontario, 
e attitudine dei muscoli di mantenere gli arti nella posi- 
zione, nella quale li pone il medico od altra persona - Ca- 
talessi . 

189. L’oppressione ai precordii avendo il cuore moto fre- 
quente e forte - Palpitazione. 

MUSCOLI. 

190. Convulaione tonica e dolorosa con rigidità dei mu- 
scoli - Tetano. 

191. Convulsione clonica dei muscoli, ma segnatamente 
dei facciali e delle mani, il pollice delle quali spesso è por- 
tato verso la palma, e alcune volte è stretto dalle altre di- 
ta - Epilessia. 

192. I muscoli del bassoventre si contraggono in alcuni 
punti dando luogo a rilevatezze molli, e a vomito di ma- 
terie deglutite e di bile passata per forza del moto anti- 
peristaltico dal duodeno allo stomaco - Colica. 2, 6, 34, 37, 
74, 94, 121, i35, 170, 184, 188, 207, an, a36, a63, 333, 
345. 

OCCHI. 

193. La comparsa di scintille innanzi agli occhi che la- 
crimano, e che hanno tumefatte le palpebre, in persona che 
patì di epilessia, è segno foriero di prossimo accesso di - 
Epilessia. 

194. Occhi truci e convulsivi con orina limpida dopo la 
morsicatura di un cane - Idrofobia. 

195. Occhi infossati nell’ orbita in ammalato che ha piedi 
edematosi ed ugne curve, preso da febbre vespertina - Tasc. 

196. Oochi caliginosi in volto gonfio, che ha sopracciò? 
lunghi tumefatti al disotto e guasti da tubercoli - Ele- 
fantiasi. 

197. Occhi lacrimanti, protuberanti e lucidi, e restringi- 
mento di pupilla per dolore di capo - Cefalalgia. 

198. Occhi turbati in infermo che ha perduto i sensi e 
il moto dei polsi, con cerchio livido che quelli circonda - 
Sincope. 

199. Occhi ed orina d’ itterico, ma concomitanti gli ac- 
oessi di fieri dolori all’ipocondrio destro , e la presenza di 
concrezioni biliari nelle fecce - Epatalgia. 

200. Occhi sempre chiusi per sonnolenza persistente - 
Coma. 
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aoi. L’ infermo, privo di senso, contorce gli occhi ora ver- 
so un lato ora verso un altro non mostrando fra le tremule 

} )alpebre, dopo alcune mosse di loro, se non il disotto del- 
’ albuginea - Epilessia. 66, 79, 119, 127, 291. 

OCCIPITE, 

aoa. L’occipite preso da freddo, il sensorio pervertito, 
ed il polso piccolo, debole e un poco frequente, e tutti e 
tre questi sintomi aumentano insieme nel vespero - Tifo. 35 . 

ORECCHIO. 

ao 3 . Il malinconico se ha romore alle orecchie con torpi- 
do udito e vista pervertita o diminuita; ma tutto ciò lo prova 
ad intervalli, è affetto probabilmente da - Ipocondriasi. 

2o4< Susurro , peso e dolore all’ orecchio e al capo - 
Ottalgia. 

ao 5 . Dolore ardente e pulsante alle orecchie e al oapo con 
continuo udito ottuso, o esagerato, o pervertito - Ottite 1.57. 

ORINA. 

20^! Sotto un accesso di dolore lancinante delle parti 
fornite del nervo infraorbitale l’orina è pallida, cessato il 
dolore essa diviene citrina - Prosopalgia. 

207. L’orina e lo sperma ponno essere cacciati sotto con- 
vulsioni cloniche indipendentemente dall’ assenso della vo- 
lontà - Epilessia. 

2o3. L’ orina è pallida nell’ accesso di forte difficoltà di 
respiro, è rossa e sedimentosa, cessato 1 ’ accesso - Asma. 

209. Il sonnolento emette talvolta orine torbide e nere 
senza accorgersi della espulsione - Letargo. 

210. L’ orina rossa scura tinge in giallo i pannilini - It- 
terizia. 

21 1. L’orina è emessa in quantità tale da superare quel- 
la delle bevande ingollate , e per lo più questo sbilan- 
cio di ingestione e di secrezione si congiunge ad inces- 
sante sete , a buon appetito , a deperimento dt* forze mu- 
scolari, a cute secca e a polso frequente - Diabete. 

2ia. Orina scarsa e rossa che lascia posare colla quiete 
un sedimento mucoso, quando il ventre si fa espanso, ove 
l’ infermo tiene diretto il corpo, ed un debole anasarca si 
forma nelle gambe - Ascite. 

2 1 3 . Incitamento doloroso ad espellere l’orina, che poi a stento 
viene emessa mista a sangue, o a fili membranacei - Cistite. 
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214. L’infermo con faccia ipocratica, con gote vermiglie, 
espelle orina, al disopra della quale nuota una sostanza oleo- 
sa, e al cui fondo si posa un sedimento forforaceo • Tisi. 

ai 5 . L’ orina si passa senza consapevolezza della volontà 
da persona accesa in volto, che mostra d’ essere priva dei 
sensi esterni ed interni e del moto muscolare - Apoplessia. 

ai 6 . Poca orina e rossa si secerne, e alla sera gonfiansi 
le gambe, e al mattino le braccia - Anasarca. 

ai 7. Sotto accesso di urente dolore di stomaco l’orina sem- 
bra acqua, e le estremità del corpo sono fredde. - Ga- 
stralgia. 

a 18. Orina soppressa in chi è privo di sensi e non vale a 
muovere a sua volontà gli arti, ma li tiene ove gli vengono 
posti, rimanendo libera la sola deglutizione - Catalessi. 

319. L’orina è espulsa involontariamente dal bambino, 
mentre breve e copioso sudore lo bagna dopo un accesso 
di forte tosse - Pertosse. 

220. In febbre vespertina 1 * orina velasi di una pellicola 
oleosa - Tabe. 

221. Orina grassa e torbida è mandata fuori da corpo che 
è ovunque pieno di grosse rughe - Elefantiasi. 

222. Orina torbida esalante un effluvio acido, separata da 
un bambino di appetito esagerato, che ha glandolate ingros- 
sate - Rachitide. 

223. Bruciore nell’orinare, e se stringendo l’uretra dal suo 
meato esterno si ha uno scolo siero-mucoso - Blenorrea. 

224. Un infermo che ha la cute scabra, squammosa, tinta 
di macchie rosse di gran prurito è solito emettere 1’ orina 
torbida e sedimentosa - Lebbra. 

225. Orina emessa simile al siero del latte, s’intorbida 
raffreddandosi nell’orinale per una sostanza mucosa che vi 
si svolge - Cistirrea. 

226. Orina grassa in chi ha il movimento arterioso tardo 
ed ineguale, dalla quale si posa una sostanza nera forfo- 
racea - Pellagra. 

227. L’ mina lascia cadere al {ondo del vase della sostan- 
za calcare, scura e puzzolente in chi soffre gran dolore nel- 
le ossa - Osteomalacia. 

228. Emissione di orina mista soltanto a sangue - Ema- 
turia. 

229. Orina rossa c fetente è coperta da un velo oleoso - 
Scorbuto. 
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»3o. L’ orina senza dolore esce dalla vescica appena è 
elaborata dai reni, e 1* emissione non è avvertita dall’ in- 
fermo - Enuresi. 

i. Poca secrezione d’ orina rossa, febbre e niun sudore, . 
o tutto al più madore di cute, oppure, di rado, abbondante 
sudore nel declinare della insistenza della febbre - Sinoca. 

a3a. Mancanza di elaborazione d’ orina, e sospensione del 
passaggio dell’ orina per gli ureteri riconosciuta per la non 
emissione dell’ orina dalla vescica da luugo tempo, per lo 
stato naturale dell’ ipogastrio, per la tolta necessità di ori- 
nare, e pel tenesmo accompagnato da ottusità delle cosce - 
Iscuria Uretrale. 

a33. Espulsione d’orina limpida, stridore dei denti e fred- 
do; poscia caldo con ejezione di orina rossa che lascia ca- 
dere al fondo del vaso una materia laterizia - Febbre in- 
termittente. ì 55, i56, iy4> a 47> a 6o, a ^7» *78, *88 , 3 a 3, 
357. 

OSSA. 

334. La sostanza ossea da dura diviene molle e capace di 
piegarsi sotto qualche pressione, o per lungo decubito - Osteo- 
malacia. 

a35. Dolori acati lancinanti nel mezzo delle o3sa cilin- 
driche, i quali insopportabili, o di maggiore intensità, si fan- 
no nella notte - Sifilide. 

236. Le carni muscolari che avvolgono le ossa sono flosce, 
e queste ritardano nei bambini a prendere la solidità ne- 
cessaria a sostenere il corpo, anzi, per le fasciature, o per 
le forze eh’ essi devono fare, si piegano lentamente senza 
recare dolore - Rachitide. 43. 

PALPEBRE. 

237. Tumoretto rosso dolente, della grossezza di un grano 
d’orzo, situato nell’ orlo delle palpebre, il quale, dopo aver 
suppurato, finisce colla uscita del nòcciolo, che vi si era 
formato, lasciando un vuoto che a poco a poco scomparisce - 
Orzaiuolo. 

238. In qualunque punto le palpebre vengano elevate, o 
abbassate, restauo nella posizione in che si lasciauo - Ca- 
talessi. 129, 193, no. 
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PALPITAZIONE. 

239. La palpitazione che ricorre ad accessi irregolari, ri- 
torna più di frequente quando 1* infermo si corica sul fian- 
co destro - Cardialgia. 

PAROTIDI. 

240. Gonfiore alle parotidi, e lieve edema sulla cute che 
le ricopre, e risvegliarne sintomi di orchite negli uomini, 
e di mammite nelle donne - Parotite. 

PENE. 

241. Incordatura dolorosa del pene flesso al basso a guisa 
d’arco, generante dolori che da esso alcune volte partendo- 
si si dirigono lungo il cordone spermatico, o ai lombi - 
Blenorragia. 

PERIOSTIO. 

242. Gomme al periostio, nate, passati molti giorni, da ve- 
ro ooito impuro - Sifilide. 

PETTO. 

243. Sensazione di acqua raccolta in una delle cavità del 
petto, procurata o colla succussione o con altro mezzo - 
Idrotorace. 

244* Due 0 f re ore dopo la mezzanotte, passato un senso 
di peso al petto, il respiro incomincia a farsi difficile, e l’in- 
spirazione è alterata da un suono di sibilo, o interrotta da 
raro colpo di tosse secca - Asma. 

245. Dolore fisso, puntorio alla sesta o alla settima delle 
coste, destre o sinistre, che si esacerba nell’ inspirazione, e 
che ili alcuni momenti, lasciando tale località, si ferma alla 
clavicola o alle scapole o allo sterno - Pneumonite. 

246. Dolore fisso puntorio ad una qualunque località del 
petto in un giovine che ha le arcate dei denti bianche, le 
guance vermiglie, la bocca e la lingua rossa, e per pochi 
passi che faccia gli Bopravviene 1 ’ affanno di respiro, non 
è fuor di sicurezza che sia aggravato da incominciata - Tisi. 

247- Senso continuo di oppressione al petto, edema ai 
piedi, pesantezza alle braccia e secrezione scarsa di orina 
rossa, che lascia molto sedimento, non che ricorrenti li- 
potimie - Idrotorace. 
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243. Il petto duole per una fascia, che tende a vietargli 
di moversi con senso di dolore alla gola - Angina del 
petto. 16, 109, 43 » ia 5 , aóo, *69, 270, 3 co, 3i3, 3a6, 338. 

PIEDI. 

249. Goniiore edematoso dei piedi e delle mani quando 
la faccia e il collo sono stati consunti da febbre vespertina 
- Fejìbre Etica. 

POLSO. 

25 1. Polso piccolo, irregolare, intermittente in malato che 
alla vista di liquidi limpidi, e di corpi lucidi, passa in isma- 
nie o in convulsioni - Idrofobia. 

« 52 . Polso debole e contratto per febbre vespertina. Tabe. 

«53. Polso tardo, ineguale e intermittente in malato che 
per una parte ha fame vorace, e per P altra emette fecce 
verminose, l’uscita delle quali non diminuisce il dolore, che 
si trova al capo, la veglia, e il ricorrente 9ubdelirio - Idro- 
cefalo interno. 

264. Polso duro irregolare, celere, stretto per improvviso 
dolore di ventre gonfio e stitico - Colica. 

255. Polso irregolare, intermittente e piccolo unito a pul- 
sazioni di cuore, che intermettono, e poscia si fanno veemen- 
ti - Palpitazione. 

«56. Polso lento, piccolo e debole in ammalato che tiene 
sempre gli occhi chiusi per grave sonno - Coma Sonnolento. 

257. Polso piccolo, debole per forte oppressione allo sto- 
maco indotta da vizi organici del cnore e de’ suoi prin- 
cipali tronchi sanguigni, la funzione del quale a mala pe- 
na è in attività - Sincope Anginosa. 

258. Polso molle, tremolo, debole in subdelirante sotto 
penosa sonnolenza - Letargo. 

269. Polsi rari, molli ed ineguali per perdita del moto 
degli arti superiori ed inferiori - Paralisi. 

260. Polso frequente, pieno e duro nella ejezione dolorosa 
e di spesso ripetuta dell’ orina - Cistite. 

261. Polsi tardi, ineguali e duri per ispasmo muscolare - 
Tetano. 

262. Polso debole, esile e celere in malattia, che caccia 
per vomito e per secesso un’ acqua mista a cibo e a bile 
puzzolenta, e che lascia alla bocca un senso di acidità e di 
acredine - Colèra. 


Digitized by Google 



3o 

a63. Polso frequente, pieno e duro per dolori vivi nei mu- 
scoli o nelle articolazioni: e sotto tali polsi il sangue estrat- 
to da vaso venoso copresi di molta cotenna - Reumatismo 
acuto. 

264. Polso tardo e debole per dolori intestinali, i quali 
pare che cessino dopo 1* espulsione di fecce mucose fetidis- 
sime - Dissenteria. 

265. Polso duro, celere, o intermittente, con ispasmodia dei 
muscoli del bassoventre e in donna oppressa da dolore di 
capo, susseguito da vomito - Metrite. 

266. Il polso è piccolissimo nell’ abolizione della mente 
e si fa tardo, pieno, ma debole, dopo P accesso convulsivo 
che succedè all’ abolizione di essa - Epilessia. 

267. Polso duro e contratto per calore continuo lungo la 
spiua dorsale, pel quale consegue che le orine siano scarse, 
se sono pallide, e che si facciano torbide, se sono rosse - 
Metrite. 

268. Polso ondoso e discroto in tempo che le narici all’in- 
terno soffrono di calore e secchezza, e per poscia gemere san- 
gue - Epistassi. 

269. Polso forte e frequente con dolore ad nn Iato fra 
P interstizio muscolare dell* osso ileo e del costato, e con 
decubito molesto all* altro lato. - Nefrite parziale. 

270. Polsi duri ed irregolari in ammalato, che sente la 
saliva del sapore del sale e soffre oppressione al torace e 
calore ai precordii - Emottisi. 

271. Polso tardo per frequente emissione di molte orine 
insipide e accompagnato di tratto in tratto da cupa doglia 
ai lombi, e da disturbi intestinali - Diabete. 

272. Polso frequente, forte e duro , senso di pervertita 
funzione di alcun viscere, e di fiacchezza della persona, e 
freddo susseguito da calore accresciuto - Febbre. 

27 3. Polso frequente, duro e forte, lingua spalmata di ma- 
teria biancastra, e tendenza morbosa del malato a giacere 
sul lato destro - Epatite. 

274. Accesso di coloramento plumbeo delle unghie susse- 
guito da polso celere piccolo e debole, poscia da freddo - 
Febbre intermittente. 

275. Polso frequente, piccolo, duro e contratto con ven- 
tre teso, costipato o meteorizzato - Enterite. 

276. Polso debole, piccolo e frequente, che d’ innormalità 
aumenta nelle ore notturne e pomeridiane - Febbre etica. 
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377 Polso (laro, piccolo, irregolare e frequente in febbri- 
citante d’ animo avvilito, di volto cadaverico ed inzuppato 
di lieve siero - Tifo. 

378. Polso celere e duro in febbricitante che ha le caro- 
tidi e le temporali pulsanti con forza, che emette orina 
limpida, e veglia delirando - Encefalite. 

379. Polso frequente pieno e duro con cotenna sopra il 
‘sangue estratto dalle vene e con dolore al capo - Febbre 
Sinoca. 36, 63, 67, 133, no, 163,303, 31 1, 336,305,339, 
354. 

PRECORDI!. 

280. Tensione dolorosa dei precordii accompagnata da rut- 
ti amari in febbricitante che vaneggia, ma di rado, che tie- 
ne i piedi madidi di freddo sudore, ed ha la lingua rico- 
perta di una crosta bianca e circondata di rossore nei mar- 
gini - Gastrite. 

281. Penoso senso d’oppressione ai precordii, mantenuto 
da dolorosa tensione dell’addome che tenta indarno di espel- 
lere dei gas - Colica. 

382. Dolorosa tensione insistente a lungo dei precordii se- 
guita or da riso sardonico, or da forte delirio, or da placi- 
dezza di mente, e or da abborrimento ad ingollare dell’acqua 
- Diaframmite. 

a83. Ansietà dei precordii per espansione degl’ intestini e 
dello stomaco, sonori alle percussione - Timpanite intestinale. 

284. Precordii tesi in uomo malinconico, che soffre di a- 
cidità gastriche, di dolore al cardias, e di tanto in tanto di 
senso di stringimento alla gola - Ipoconoriasi. 

a85. Peso e tensione dei precordii, e tintura gialla di tut- 
to il corpo, segnatamente dell’ albuginea e delle tempia - 
Itterizia. 9, 65, 270. 

PREPUZIO. 

236 . Il prepuzio risale sul glande, tumefassi, e la sua par- 
te interna viene volta all’ infuori - Parafimosj. 

387. Il prepuzio 0 per infiammazione, 0 per ulcere, 0 na- 
turalmente, non può allargarsi tanto da permettere che ven- 
ga scoperto il glande - Fimosi. 389. . 

PUBE. 

388. Dolente e teso si rende il pube, e l’orina vipn*» emes- 
mescplata di mucosità e di sangue - Eaiaturia vescicale. -7. 
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PUDENDE. 

289. Le pudende, il glande e il prepuzio vengono alletti 
da furuncoletti, o da papule, e da ulcere lardacee con cer- 
chietto calloso - Sifilide. 

290. Le pudende si fanno dolenti e tumide e gemono un 
umore giallognolo, 0 verde da principio, striato di sangue - 
Blenorrea. 

PUPILLA. 

291. L’infermo in continua sonnolenza ha la pupilla di- 
latata , e 1’ occhio un po’ deviato di direzione, e pare non 
sappia staccarsi le mani dal capo - Idrocefalo. 35 , 197. 

RENI. 

292. Il malinconico non rade volte sente accessi dolorosi 
alle reni ed ai fianchi - Ipocondriasi. 

293. Accesso doloroso ai reni, che danno un’ orina unita 
al sangue, che non separasi da lei, nè anche se essa si con- 
servi per lungo tempo nel recipiente - Ematuria nefritica. 

294. I reni sono presi da oontinuo dolore, che dirigesi tal- 
volta lungo gli ureteri e la vescica, che caccia fuora 1’ ori- 
na appena la riceve ? Nefrite. 

RESPIRO. 

295. Respiro accelerato e tosse, la quale comincia ad au- 
mentare alla sera e infierisce fino al mattino - Tisi. 

296. Respiro libero, ma doloroso e senza tosse- Angina del 
Petto. 

297. Continuo respiro breve e interrotto fatto a spese dei 
soli muscoli superiori del torace e con singhiozzo - Dia- 

FRAMMITE. 

298. Spasmodia facciale e respiro libero - Prosopalgia. 

299. Respiro difficile ed impossibile ove 1 * infermo di vol- 
to pallido appoggi il dorso al letto, ma meno difficile ove 
si sdrai sul fianco sinistro, o si stia seduto - Cardite. 

3 00. Contrazioni irregolari del diaframma o dei muscoli 
del petto che rendono il respiro grave, o stertoroso, mentre vi 
ha abolizione di sentimento - Epilessia. 

3 01. Parossismo di respirazione difficile e sibilosa, accom- 
pagnata nel suo finire da frequente tosse che determina 
abbondante escreato mucoso - Asma. 
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3oa Respiro difficile con tosse aggravantesi ove si tenga 
il corpo .piegato verso una parte del torace alletta da pun- 
tura - pneumonite. 6^, 101, loa, 109, 127, iió, i3o, 162, 
181, 184, a44j M-S 338, 339, 346. 

RUTTI. 

3o3: Rutti acidi appena effettuata la digestione - Dispe- 
psia. 

3o4- flutti acidi, che escono dopo un senso di bruciore 
allo stomaco, che ascende nell' esofago, e che poscia fasti 
più lieve - Pirosi. 

SCROBICOLO DEL CUORE. 

305. Dolore urente allo scrobicolo del cuor-*, fisso e pun- 
gente, con polso piccolo, frequente e duro • Gastrite. 118, 
280, 284. 

SENSO. 

306. La sensibilità di alcun cordone nervoso molestata 
da qualche giorno da una sensazione come di acqua che pare 
vi giri e susseguita da formicolamento o da torpore del- 
la parte che riceve rami da quel nervo è indizio di prossi- 
mo accesso di - Paralisi. 

307. La facoltà del sentire e del movimento, portata oltre 
ai confini ad essa assegnati dalla natura, non accompagnata 
da febbree senza visibile alterazione dell’organismo -Nevrosi. 

308. Ottusità della sensività per sopore al capo - Coma. 
79, 188. 

SETE. 

309. Forte sete nelle ore vespertine e notturne per febbre 
che rimette, e che è accompagnata da abolizione o da di- 
minuzione dei moti volontari - Mielite. 

310. Molta sete, con avversione al bere, stantechè, all’ ac- 
costarsi 1* acqua al palato, questa genera tremiti e convul- 
sioni - Idrofobia. 

311. Gran sete con disgustoso sapore in bocca e colla lin- 
gua nera e asciutta - Tifo. 

'3i2. Sete invincibile con formicolamento per dolore e ca* 
lore allo stomaco, che poi espelle per vomito sostanze mu- 
cose - Rafania. aSj 46, 1 63, an, 335. 
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SINGULTO. 

3 1 3 . Singulto ed oppressione al petto in giovanetto elio 
mal sicuro porta le mani dove vorrebbe Ballo di San Vito. 

3 1 4 * Singulto in persona che emette le orine gialle e le 
fecce nere dopo mormorio intestinale - Itterizia. 

SONNO. 

3 i 5 . Sonnolenza senza poter prender sonno, o se per caso 
avviene dopo di essa, fra breve segue la veglia accompagnata 
da scosse, o da lieve subdelirio - Coma vigile. 

3 i 6. Finito il sonno, i fanciulli tremano, sudano, ster- 
nutano ed hanno la cute caldissima - Vaiuolo. 

317. Sonno grave ed insensibilità, dai quali, se per qualche 
istante i malati sono tolti, non valgono a favellare e tosto 
si riconducono al sonno - Caro. 

3 18. Una gran cascaggine per insistente sonnolenza cou 
grande debolezza della persona - Letargo. 

319. Il sonno e il sopore oppressivi , cui ad impedire 
o a smuovere valgono a mala pena le forti irritazioni - 
Coma Sonnolento. 61, 397, 3 i 3 . 

SPUTARE. 

320. Lo sputare di continuo indipendentemente da altera- 
zione organica naturale, o acquisita, delle glandole parotidi - 
Ipocondriasi. 

3 ai. Nelle lunghe convulsioni dei muscoli facciali secer- 
nesi molto sputo - Prosopalgia. 

322. Sputo frequente di molta saliva schiumosa e boc- 
ca quasi continuamente imbrattata da spuma - Ramila 
Canina. 

3 a 3 . Sputo spumoso, viscido, di saliva dolcigna, e frequente 
espulsione di orina imitante il sapore e il colore del miele 
in putrefazione - Diabete melito. 

SUDORE. 

324. Sudori abbondanti e mattutini, che abbattono l’e- 
maciato infermo - Tisi. 

3 a 5 . Sudori parziali in ogni giorno, sendo il restante della 
cute scabra e secca - Tare. 

3 a 6 . Havvi sudore freddo alla faccia e al collo in infermo 
che per respirare non può stare coricato supino, e che non 
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può stare col capo e col torace se non eretti, e che ha polsi 
intermittenti e deboli - Asma. 

327. Sudore feteote emanato da cute coperta da ulcere 
con contorni quasi lardacei - Lebbra. 

3a8. Quella febbre che s’inasprisce ogni di con accessi 
meridiani e vespertini, e che al mattino si trova rimessa, 
offre sudori alla notte e orina che posa al fondo del vase 
un sedimento forforaceo - Febbre etica. 

329 . Dopo che l’inlermo è rimasto rattrappito dal freddo, 
indi tormentato da calore, viene in abbondante sudore ge- 
nerale; e il suo polso, che nel freddo era piccolo, nel calore . 
pieno e forte, nel momento del sudore si fa molle - Febbre 

INTERMITTENTE. 219, 2 3 1, 3 1 6. 

STERNO. 

330. Senso penoso di stringimento dallo sterno a tutta 
la parte sinistra del torace e alla corrispondente articola- 
zione scapulo-omerale - Angina del petto. 

33 1 . Peso alla base dello sterno e stentata respirazione 
stando in letto, la quale si fa anche più difficile dopo il 
moto. - Idrotorace. 67, 245. 

TENDINI. 

332 . I tendini perdono la loro estensibilità, e a ciò vanno 

soggetti di più quei del bicipite, del semi-tendinoso e ilei 
semimembranoso della coscia, e allora le gambe per lo più #r 
una certa retrazione nelle cosce - Scorbuto. / 


TESTICOLI. 

333. I testicoli retratti dai cordoni spermàtici con dolore 
lombare e- torpore lungo le cosce in tempo che P orina da 
giorni non è emessa fuori di vescica, nè si vede un tumore 
ascendente sul pube - Iscuria renale. 

TITILLAZIONE. 

334 . Senso di titillazione alla gola, il quale seguitando 
spinge l’infermo a tossire e a cacciare dai polmoni gorgo- 
glianti alcun poco di muco sdolcinato, indi sangue spumoso 
vivido. - Emottisi. 


TONSILLE. 

335. Tonsille gonfie, rosse e dolenti con molta sete e con 
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impedimento ad ingoiare il cibo e a resp'rare per le naric 
- Angina tonsillare. i 3 i, 139. 

TORMINI. ‘ 

336 . Improvviso accesso di tèrmini intestinali che alcun? 
volte danno tregua all’ infermo dopo avere espulso fecce 
grigge e dure - Epatalgia. 

TOSSE. 

337. La tosse, che finiaceal mattino, rimettendosi ladifficol- 
tata respirazione con espettorazione di molto escreato mucoso 
bronchiale, suole esser segno del finire d’uu accesso d’- Asma. 

338 . Tosse secca, legata a strettezza di respiro, ad oppres- 
sione e a piccola puntura al pi-tto, la quale molesta maggior- 
mente nello stare coricato in letto, e dopo essersi messo a far 
dei moto - Tisi. 

339. Parossismo di tosse convulsiva, che viene indeter- 
minatamente e più volte nel giorno, preceduta da sonora 
respirazione e susseguita da un’espulsione di gran massa di 
muco - Pertosse. 

340. Tosse che espelle dalla trachea un poco dolente muco 
purulento, o concrezioni rotonde, o fili dentati notanti in 
muco sciolto o denso - Angina Tracheale. 

341. Tosse secca, uou di rado disgiunta da singhiozzo per 
isviluppo del basso ventre reso elastico e sonoro alla per- 
cussione, e la mole - e forma del quale non si muta in qua- 
lunque direzione si metta il corpo - Timpanite. 61, 127, 11, 
i 3 o, 1 58 , 295,801, 110, 334 . 

EDITO. 

341. L’udito che malamente percepisce i suoni si dice 
esser preso da - Disecea. 2c3. 

URETRA. 

043. Il meato esterno dell’uretra gonfio» rosso, ampliato 
e dolente nel tempo stesso insino alla fossetta navicolare - 
Blenorrea. 228, i 56 . 

UTERO. 

344. L’utero che cagiona tensione de" suoi legamenti, stu- 
pidità delle cosce, e bruciore nell’ orinare, in donna che ha 
flosce le mammelle, volto abbattuto, e secerneute urina 
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solamente rossa o ne sia intercetta la secrezione » Metrite. 
io 6, 346, 347. 

UVOLA. 

34Ó. L’ uvola patisce di allungamento e, per la rilassatezza 
dei muscoli che costituiscono il velo del palato, viene a 
toccare la lingua - Dispepsia, 

VAGINA. 

346. Talvolta la vagina unitamente all’utero emana stra- 
bocchevole quantità di sangue, e, per risentimento dell’affe- 
zione morbosa propagatasi all’utero, il polmone con difficoltà 
respira, il capo duole, e dalle reni e dall’interno del has- 
soventre si partono dolori della natura di quelli che le donne 
soffrono nel partorire - Menorragia. 

347- Se tanto la vagina quanto l’utero secernono un' ab- 
bondante materia bianca, o giallo- verde, in donna melan- 
conica, mandando delle .irradiazioni morbose alle come e ai 
lombi, che si rendono dolenti, allo stomaco che perde l’ap- 
petenza e gli 9 Ì diminuisce la forza digestiva; e al cuore 
che si rende palpitante - Leucorrea 1 56 . 

VASI. 

348. Per ispagmo facciale i vasi sanguigni posti alle tempie 
si tnmefanno e danno coloramenti cutanei , dei quali se 
ne vedono anche sulla fronte - Prosopalcia. 

• 

VENA. 

349. Un qualche tronco principile venoto, per puntura 
o per altro, turbasi e resta gonfio e duole, nè soffre d’essere 
toccato, tumefacendosi in pari tempo il tessuto cellulare sotto- 
cutaneo che mauda vasi alla formazione del predetto tronco 
- Flebite. 8 a. 

VENTRICOLO. 

35 0. Ardore del ventricolo propagantesi all’esofago, che 
momentaneamente cessa dopo l’espulsione dal cardias di gas 
o umori, che cagionano una certa focosa acredine alla gola 
e all’esofago - Pirosi. 

35 1. Ardore e spasmodia del ventricolo, che obbligano il 
malato a piegarsi in avanti per cercare di alleggerire un 
dolore forte allo scrobicolo del cuore - Gastralgia. 
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35a. Febbre e dolore continuo del ventricolo nnmeoCan- 
tesi subito dopo il cibo, clic genera alcune lutto vomito do» 
loro so - Gastrite. 

353. Il ventricolo oppresso da un imbarazzo sentito nel 
suo interno, dopo qualche tempo si scarica per vomito di 
sangue nero misto a qualche materia in esso contenuta - 
Eaiatemesi. 

354. Ardente bruciore di ventricolo elio caccia poscia per 
bocca molto sangue aggrumato, e per l’ano fecce nere, e che 
per l’alterazione sua il volto si fa pallido e 1 polsi diven- 
gono piccoli e appena sensibili - Meeena. 

355. Il ventricolo ha avversione al cibo, e appena ue ri- 
ceve un poco si sazia, e fra dolori lo passa immutato per 
l’auo; di più irradia il suo stato morboso ai nervi del pa- 
lato, per forma che essi provano continuamente sensazione 
di sapore di strame, o di materia guasta - Lienteria. 
61,68, 114, i35, i58, 171, 207, a83, 284. 

VESCICA. 

356. Puntura urente continua alla vescica che esacerbasi 
nel moto delle cosce e del tronco e nello emettere le orine 
- Cistite. 

3j 7. Strangurja, e, quando dopo doglie si arriva ad espel- 
lere urina, essa è simile al siero di latte e lascia precipitare, 
raffreddandosi, una massa albuminosa - Cisti urea. 294. 

VISTA. 

358. Abolizione, 0 diminuzione della vista, in grazia di 
processo morboso fissatosi nella retina, il quale fa pure in 
modo che la pupilla non si dilati, nè si restringa nei cam- 
biamenti della luce - Amaurosi. ai, 72, 20 3. 
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GIACOMO TOMM ASINI 



Laudato mi 7 tuo nome, e 7 tuo valore 
I)a l'gni creatura. 

Dante. 


Tra le glorie di Parma sarà mai sempre ricordata quella, 
sopra molte, d’ aver dati i natali al Creatore dt una nuova 
Dottrina medica italiana; a quel Grande, vo’ dire, che an- 
che nella presente grave età sua è fonte limpido, perenne 
di elucubrati ammaestramenti, prestantissimo nelle cure., 
consultato per difficili malattie non da vicini soltanto, ina 
da genti persino dell’ estremo Settentrione. 

Egli è pure di maraviglia degno e di compiacenza il ve- 
derlo non di rado correr le poste per arrecar lontanissimo 
i conforti del suo sapere a chi già ebbe disperalo de’ Me- 
dici della cura, anco valenti. Il che, se dà prova di lunga 
faina durata, ci fa accorti ad un tempo, che quella fama 
non nacque da caso o fortuna, ma da merito vero, il qual 
non perisce nè muta. 
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Nacque Giacomo Tommasini nel 1769 da Giambatiata 
distinto Medico-chirurgo collegato e da Santa Menagalli. 

O naturai propensione, il che s’ha più argomenti a credere, 
o esempio del padre ( cui ebbe la sveotura di perdere 
quanti ei di poco trapassava i tre lustri) lo trasse nella pri- 
ma adolescenza agli studi medici, e a questi si applicò con 
tutto r ardore. 

Primi maestri a lui furono nell’Anatomia il Girardi, al- 
Imvo dell immortale Morgagni; nella Fisiologia e Patologia 
il iorrigiani; e nella Terapeutica il Banzi, tutti professori 
chiarissimi della Parmense Università. 

Rapidi e non comuni furono i progressi di lui, perciocché, 
non si ristando egli fra i confini delle istituzioni scolastiche, 
stendeva indefesso i propri studi sopra le opere più accre- 
ditate; e quella congerie di cognizioni formava dalle quali 
per la forza d’ un intelletto straordinario scaturir doveva la 
piu^ preclara fra le nuove italiche Dottrine. 

Esercitò per alquanti anni la pratica nell’ Ospedale di 
ar . m *? * ar nor del sapere, che traea peregrinando gli 
antichi filosofi alle più lontane regioni, conducea lui frequente 
a la celeberrima Pavia per quivi avvantaggiarsi delle cliniche 
•zioni del rinomato Pietro Francie, e visitar gli faceva le 
Università di Padova, di Bologna e di Pisa. 

Non aspettata, ma conforme a’ suoi voti, un’ occasione gli 
si 0 terse più anni dappoi per trasferirsi e sostare alcun tem- 
po, siccome fece, in Parigi, in Londra, in Edimburgo ed in 
t»lasco\v. 

Nè ascosa e inonorata fin dal primo suo lampeggiare era 
rimasta m patria la valentia di Ini. Chi sedeva di quei giorni 
governo di Parma conoscer seppe ed averla in pregio. 
Kisguardando la giovinezza di lui, già matura alla scienza. 
Io elesse a professore di Fisiologia e Patologia, e poscia ili 
Medicina forense. 

Alle continue cure che a queste cattedre ei consacrava, 
a tra non meno gravosa egli aggiungeva di -direttore e 
colloboratore del Giornale della Società Medico-Chirurgica 
, nn . J ’ , in un col professore Rubini o col Doti. 

Ambri diede vita, forma è fama in assai breve tempo. 

E non meno che nella Scienza medica valse il Professor 
Jommasim ad acquistarsi stima per sapienza di consigli ni’ 
pubblici affari, per ben acconcia e persuadente fluidità de 
ragionare, per prudente contegno; onde la comune op.- 
mone ebbe a collocarlo fra le persone più eminenti del.* 
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città. Nel i3oa, mutate le «orti del governo parmense per 
1’ occupazione Francese, ei fu dapprima Membro del Con- 
siglio di Sanità pubblica, poscia Ispettore delle carceri ed 
uno dei dodici Rappresentanti della città, Segretario, da ul- 
timo , del Consiglio generale del Dipartimento del Taro. 
Incaricato più volte di delicate e importanti missioni al Ca- 
po del governo di Francia, ed a chi ne teneva le veci in 
Italia, ebbe la soddisfazione di riuscirne con amore e gio- 
vamento del suo paese. Fu egli altresì da’ Collegi eletto- 
rali proposto per uno de’ Deputati al Corpo Legislativo; e 
per poco che quel Governo avesse durato, egli sedeva, non 
ultimo certamente, fra i luminari d’ un sì vasto Impero. 

Così conciliò il professor Tommasini per lunga pezza l’e- 
sercizio di pubblici uffici coll’ applicazione non discontinua 
a’ prediletti suoi studi. Ma a questi unicamente il vedrem 
darsi ora, e procacciarsi nell’ Arte Medica un nome cui 
ben pochi ebbero mai. 

In sul cominciare del 18x4 usciva di vita il chiarissimo 
Testa professore di Terapia speciale e di Clinica Medica nel- 
1’ Università di Bologna. A riempiere un tanto vuoto il Go- 
verno provvisorio delle Legazioni chiamava con sollecitu- 
dine il professor Tommasini. Ma egli apprezzando dall’ un 
lato quel tratto di singolare onorificenza , e considerando 
dall’ altro la probabilità d’ un cangiamento politico , tanto 
più prossima, chè se ne stava agitando nel già raunato Con- 
gresso di Vienna, accettò la nomina a patto la confermas- 
se quel qualunque stabile Governo fosse indi sopravvenuto. 

Non andò guari di fatto, che al Pontefice .le amene Le- 
gazioni tornarono; nè avendo allora tardato Pio VII a con- 
fermare quella nomina, il professor Tommasini sciolse la 
promessa e trasportossi a Bologna. 

Grande prevenzione e lunga ivi lo attendea, perchè de- 
siderio di tutti era imparare dalla viva sua voce e verifi- 
care al letto degl’ infermi le fondamenta di sua dottrina già 
in molti luoghi diflusa per gli scritti di lui. Egli insegnò 
colà per quattordici anni non interrotti la Clinica Medica, 
levando di sè quel grido che tutti sanno. Ma noto per av- 
ventura non è a tutti aver esso saputo dare in poco tem- 
po alla sua Clinica una vita e un ordine disconosciuto in- 
nanzi. Oltre alle lezioni di Terapia Speciale, nelle quali 
sviluppò fin dal bel principio le massime patologiche e te- 
rapeutiche a cui si sarebbe attenuto; oltre al dirigere ed 
esercitare al letto degl’ infermi i giovani alunni nella dia- 
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gnosi e nella cura delle malattie, fece dono a’ discepoli suoi 
d’ una terza fatica dedicando spontaneo parecchie ore, in 
determinati giorni, quando a trattenimenti patologico- pra- 
tici intorno a’ casi più gravi e difficili, quandp alla lettura 
delle Storie mediche distese da’ medesimi alunni. E di Sto- 
rie siffatte il Clinico Archivio di Bologna, che nell’ apparir 
del Tommasioi onninamente ne mancava, lasciò egli, al di- 
partire, ricchissimo di fatti pratici nella stessa Clinica os- 
servati, tali da fornire materia amplissima a confronti e stu- 
di più che utili sopra le più importanti parti della Medicina 
pratica. Nè in pubblico soltanto, ma in private adunanze 
eziandio la verità de’ suoi principii andava egli insegnando 
e dimostrando. Per tutta Italia se ne propagava il clamore 
e, siccome si narra di Tito Livio che per vederlo conveni- 
vano in Padova genti da ogni regione, accorrevano d’ ogni 
banda giovani nostrali e stranieri a farsi iscrivere per prati- 
canti della Clinica di Bologna. Colleghi, amici, anzi fratelli 
a lui eran colà e sostenitori di sue dottrine i preclarissimi 
professori Alessandrini, Bertoloni, Gozzi, Medici, Mondiai, 
Orioli, Santagata e Sgarzi. E neppure presentemente in 
promulgare i precetti patologici e .terapeutici si discostano 
dal parere di lui il filantropo Barilli professore di Patologia, 
il valente Rizzoli che legge Chirurgia teorica , 1 * erudito 
Valorani che tiene la cattedra di Medicina teorico-pratica, 
ed il sagace Comelli che vi professa la Clinica. Gli è per 
le non mai abbastanza commendate sollecitudini di que- 
st’ ultimo, che quell’ Archivio prosegue a mantenersi in 
quell’ordine in che il Tommasini lo pose, si che regolato e 
ricco trovasi per maniera da destare invidia a qual sia al- 
tra italica città. 

Non mai si chiuse Anno scolastico senza che il Tommasini 
non ricevesse le più clamorose dimostrazioni dell’ amore , 
della stima, della gratitudine de’ suoi discepoli. Accompa- 
gnava quel temporaneo distacco un tal patetico sentimento 
che più presto si può concepire che manifestare con paro- 
le. Nè sempre a questi soli segni si ristettero le glorie di 
lui, imperocché le si vollero eternate in più splendide e 
lodevoli maniere. Nel 1822 egli veniva presentato d’ una 
medaglia coniata appositamente in oro ed in rame. No- 
bilissimo dono fu questo, al quale non i soli' discepoli 
contribuirono, ma i suoi stessi Golleghi ancora, professo- 
ri della Ragion medica in quella esimia Università. Il 
che rendette manifesta prova del come il nostro vivente 
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Esculapio avesse potuto colla prevalenza di sua dottrina 
o non destare i sensi della bassa invidia, o rendersela os- 
sequiosa; vittoria bea di rado all' uomo consentita, la qua- 
le mi ricorda quell’ Omero , cui nella divina sua estasi 
Dante vedeva volare sovra tutti com’ aquila. In altra oc- 
casione ancora poi scolpivasi in marmo il busto di lui per 
distinta opera del rinomatissimo professor di scultura Ba- 
ruzzi che n’ebbe commessione non meno dai discepoli, che 
dagli ammiratori del Tommasini. E di quali e quanti com- 
ponimenti poetici non fu esso onorato ? E quante volte 
incidere e stampare non ne fecero il ritratto i suoi di- 
scepoli ? Con che intesero sì ad attestargli i sentimenti 
della loro devozione, sì ad avere lui presente di continuo, 
se non nella persona, nell’effigie almeno, onde inspirarsi 
in quq^la,e potere, anche invecchiati, accennarla altrui e 
ridire con vanto: Quegli fu il mio Maestro. 

Gli onori, il merito, la fama, che il professore Tomma- 
sini acquistavasi in Bologna, riverberavano , è vero , sulla 
terra sua nativa , ma i concittadini il volevano presente, i 
parenti da lunga mano il desideravano, ed egli stesso non 
poteva ormai più vincere la forza di quel sentimento , che 
nell’ anime bennate è più vivo, dì correr 1’ ultimo stadio 
nel suolo natale, di posare, siccome egli ebbe in pensiero, 
la salma della vita dove stanno le ceneri dei padri suoi. 

Restituitosi a Parma nel 1829, venne nominato Professo- 
re di Clinica Medica, e Protomedico dello Stato; poscia Ca- 
valiere dell’ insigne Ordine Costantiniano. 

Deh! chi può mai ricordare senza interno commovimen- 
to quel giorno che fu il primo in che diede lezione di 
Terapia Speciale? Aspettato da numerosa scolaresca , da pro- 
vetti medici, da colti legali, e circondato da una folla di 
popolo fu ricevuto fra le acclamazioni più vive, applaudi- 
to ad ogni brano del suo dire, egli medesimo appariva com- 
mosso da tante e tali dimostrazioui d’amore e di riverenza. 

E non è facil cosa il descrivere la commozione che 
produsse negli animi di tutti, concittadini e discepoli, pro- 
fessori di scienze diverse, e cultori di lettere, quel suo di- 
scorso che potrebbe giustamente intitolarsi Dell’ Amor della 
Patria. Ben lo descrisse il Professor Tommasini, perchè 
profondamente il sentiva, ootesto nobile affetto che ci at- 
tacca possentemente, o ci richiama al suolo nativo. Ben fu 
questo che assai più di qualunque altra cagione staccò da 
Bologna (a cui pure era affezionato ) e ricondusse a Parma, 
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quest’ Egregio Professore. Che se egli amò tanto la Patria 
e tanto si commosse, che gli cadevan le lagrime nel de- 
scrivere la forza irresistibile de’ sentimenti che a Parma il 
ricondussero; anche la Patria amò lui vivamente, e ne 
diede solenni dimostrazioni in questa circostanza. Non fu- 
rono espressioni comuni di afletto o di gioia; non furono 
limitate soltanto ad alcune classi di cittadini. Furono uni- 
versali gli applausi e furono comuni per diversi giorni a 
tutte le classi, a tutto il popolo; fu iu poche parole una 
festa veramente nazionale che segnalò il ritorno del Torn- 
masini all’Università di Parma. 

Egli va or continuando le sue lezioni attorniato dall’a- 
more che quasi retaggio si succede verso lui di discepo- 
li in discepoli, e dalla universale estimazione, di cui ha 
ricevuto, e non cessa di ricevere, irrefragabili prove,, Il vol- 
le de’ suoi la celebre Società italiana dei XL: si ascrissero 
ad onore il chiamarlo in lor seno non poche altre distinte 
Accademie sì italiane, sì straniere: un voto unanime lo accla- 
mò nel 1839 Presidente dalla Sezione Medica nel primo 
Congresso Scientifico dell’intera Penisola. 

Delle opere di lui nulla dico, chè non v’ha chi, iniziato an- 
che per poco ne’ precetti dell’Arte Salutare, non si rechi a ine- 
rito e non vegga il bisogno di conoscerle e meditarle. 

Così potess’io dar tutti in luce quegli scritti di lui che per 
avventura stanno inediti, come stimerei far cosa di uni- 
versale aggradimento e vantaggio! 

Abbiatevi intanto il Prospetto Clinico delle malattie trat- 
tate da quel Sommo nella Clinica Medica di Parma durarne 
l’Anno scolastico 1843-1844 a piccol saggio e di quanto e 
gli valga nel suo settantesimoquinto auno e di quanto l’U- 
manità continui ad andar in verso di lui debitrice. 
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Prospetto delle malattie trattate nella Cli- 
nica Medica di Parma nell’anno scolastico 1843 - 44 . 



della Malattia 


Uomo Gastricismo suc- 
cessivo a Bron- 
chite. 

U. Peritonite lenta 
associata ad affe- 
zione di petto. 

U. Pneuraonite in 
settima giornata. 


U. Artrite in sesta 
giornata. 


5 Donna) 


Diarrea. 


Eiito 

Soccorsi Terapeutici 
adoperati 

Nome 

dell* 

Assistente 

Felice 

Rabarbaro, aloè, tartaro stibiato 
e pozioni refrigeranti nitrate. 

Dott. Ghe- 
rardi Luigi. 

Felice 

Calomelano del Riv. , poligala 
virginiana, asta fetida. 

D. Usberti 
Giuseppe. 

Felice 

Tartaro stibiato, pozioni refri- 
geranti nitrate, chermes minerale, 
gomma ammoniaca, e infuso di fio- 
ri di tiglio con gomma arabica. 

D. Cotti 
tì'O. 


io Felice Nitrato di potassa, e infuso di D. Federici 

fiori di tiglio con gomma arabica. Carlo. 

fio Felice Oppio, clisteri emollienti e pur- D. Bellini 

gativi, ossido di magnesia, ossido Antonio . 

di bismut, radice di colombo, ra- 
tania in clisteri con alcool, aloè, 
rabarbaro, ipecacuana, salep, e ac- 
qua c. p. 1. c. 


Tumore all*ovaio 
sinistro con ede- 
ma alla coscia e 
gamba dello stes- 
so lato. 


35 I Felice 


D. Signi- 
frtdi Luigi 


Emiplegia. 


Pnenmonite in ' 
settima giornata. 


D. Reumatalgia al- fio 
r ipocondrio de- 
stro. 


79 Felice 


Clisteri purgativi di infusione 
di fiori di camomilla con solfa- 
to di magnesia, tamarindo, nitro, 
cataplasma di pane con infusione di 
cicuta, mignatte, ossido di magnesia, 
acqua di menta e coohata di p. 1. 
c , emulsione comune, sottocsrbo- 
nato di marte , genziana, aenna, 
manna, ossido di bismut, linimen- 
to di muristo di barite, e cerotto 
di mercurio e empiastro di ci- 
cuta. 


Sottocarbonato di marte, pasta ]~). Saba- 
ti* senapismi, aloè, stricnina, noce \dint I sacco \ 
vomica, ummoniaca liquida unita 
ad olio d’ oliva per frizioni, arni- 
ca, e pediluvi senapati. 

Tartaro stibiato, pastiglie di al- />. Usberti 
tea, due salassi, elettuari lenitivi, Giuseppe. 
mignatte, chermes minerale, solfa- 
to di chinina, poligala virginiana, 
marte preparato, aloè eoniscammo- 
nea, e radio# di genziana. 

Chinino, elettuari lenitivi, ca- D. Gherar- 
lonielano, resina di sciaiappa, fio- dini. 
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Esito 

Soccorsi Terapeutici 
aciopexati 

Nome 

dell' 

Assistente 




ri di tìglio, nitro • unguento di 
tartaro stibiaro. 


Scilotirbe. 

49 

Felice 

Calomelano, seme santo, coral- 
lina Corsica, altea, nitro, acqua 
C. p. 1 . c. Ossido di tinco. Vale- 
riana e perossido di marie. 

r. Che- 
tar di luigi. 

Febbre gastrica 
in 5. 4 giornata. 

>7 

Felice 

Calomelano, bevande refrige- 
ranti filtrate, aloè con iteammon*», 
tartaro stibiato e chermes mine- 
rale. 

D. Bale- 
strieri Omo- 
bono . 

Pleutodinia. 

IO 

Felice 

Chermes, scilla, vescicanti, sa- 
lasso e mignatte. 

f). Federici' 
Carlo . 

Diarrea in indi- 
viduo ron an- 
nuite. 

63 

Felice 

Olio di ricino, tamarindo, man- 
na, 1 salasso, limonate minerali, 
solfato di marie, fiori di arancio, 
genxiana, gomma chino , laudano 
bqnido, acqua di cannella, china, 
clisteri con terra japonica , carbo- 
nato di marte, ratania, ipecacua- 
na, sotto-nitrato di bismut, legno 
quassio, in « 1 te preparato, e lat- 
taio di maxte. 


Pneumonite in 
ter/a giornata 
successiva 
ad Itterizia 

9 

Morto 

Rabarbaro con aloè, quassio, 
calomelano, chetine» minerale, mi- 
gnatte, a #ala»si, fiori di tiglio, a- 
cetato d'ammoniaca, acetato di po- 
tassa , acqua c. p. 1 . C., gomma 
ammoniaca, tintura acquosa di 
marte e vescicanti. 

D. Itellini 
Antonio . 

Pleurite in 
quinta giornata. 

iS 

Felice 

a Salassi, bevande nitrato, cher- 
mes minerale, tiglio e acetato di 
poi asta. 

O. Saba- 
ti ini Isacco. 

Pleurite lenta 
con clorosi 

t a8 

F elice 

Marte preparato, scilla, fiori di 
tiglio, acetato di potassa, carbo- 
nato di marte, ossido di magnesia, 
tolfato di chinino, limonate, mi- 
gnotte, china, liquore baritico, li- 
chene islandicO, unguento d' idro- 
jodato di potassa, joduro di marte, 
chermes minerale, resina di gua- 
iaco, quassio, te, cataplasmi di 
pane e cicuta, calomelano, e in- 
iezioni con nitrato d* argento. 

T). $igni- 
fredi Laici 

Febbre reumati- 
1 ca catarrale in 
{ giornata. 

3 a 

Felice 

Mignatte, tartaro emetico, fiori 
di tiglio, acetato d* ammoniaca. 

D. Usbert 
Giust/>p< 


Digitized by Google 







Numero 

progredirò 


<9 

20 

li 

22 

23 


»1 

29 

20 
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III. 


Seno 

Nome 

della malattia 

Si 

S «3 

^G 

•v 

2. «S 
o ZZ 

6 c 

Esito 

Soccorsi Terapeutici 
adoperati 

Nome 

dell* 

Assidente 

u. 

Lieve affezione 
di petto. 

i 

Felice 

Tartaro emetico, 1 salano e be- 
vande nitrato. 

D. Giani - 
bruni Gius. 

u. 

Pleuro-pneumo- 
nia in tersa 
giornata. 

»4 

Felice 

Salassi 3, tartaro emetico, be- 
vande nitrite, vescicanti, fiori di 
tiglio, nitro, ipecacuana, bori di 
sambuco e acqua c. p. 1. c. 

D. fj sberti 
Giuseppe. 

u. 

Pleurite in 
quarta giornata. 

23 

Felice 

Ipecacuana, tartaro stibiato, sa- 
lasso, bevande nitrate, gomma am- 
moniaca, radice di colombo, e iam- 
bitivo mucilagginoso. 

D. Verdelli 
Cesare. 

u. 

Pneumonite 
■ li «està giornata. 

3 

Morto 

Salassi a, bicarbonato di potassa, 
fiori di tiglio, acqua c. p.l. C., Sen- 
na, manna e vescicanti. 

D. Rubini 
Michele . 

D. 

Artrite limitata 
al ginocchio de- 
stiti, poscia con 
iscuria. 

4* 

Felice 

Stramonio, lambitivo mucilaggi- 
noso , bori di tiglio, nitro, calo- 
melano, reaina di aciarappa, em- 
piaatro di paue e cicuta, ai tea, os- 
timele scillit ico, chinino, bicar- 
bonato di aoda, ossido di magnesia, 
applicazione dt una sciringa nella 
vescica a permanenza , carbonato 
di marre, clisteri d’ acqua fredda, 
mignatte, cataplasma saturnino, 
china, ciemor di tartaro, unzioni 
cou olio d’ uliva e ammoniaca , 
aloe e scammonea, e clisteri pur- 
gativi. 

D. Rossi 
Luigi, 

D. 

Laringite tubor- 
coioia. 

.3 

Felice 

Lambitivo nmcilsgginoso, gom- 
ma ammoniaca, chermes minerale, 
altea, acqua c. p. 1. c., pomata 
stibiata, poligaia virgiuiuna , aloè 
e sabina, e tintura di mirra in 
lambitivo coiuuue. 

D. Pali cro- 
ni Pietro. 

U. 

Affezione 
di cuore. 

IO 

Morto 

Scilla, marte preparato, infuso 
di sambuco, nitro, lion d'arancio, 
solfato di chinina, genziana, salas- 
so, guaiaco, e bicarbonato di soda. 

D. Verdelli 
Cesare. 

u. 

Artrite. 

43 

Felice 

Digitale, guaiaco, acetato d’am- 
moniaca, aloe e scammonea, chi- 
nino, a salassi, e josciamo in ca- 
taplasma di pane. 

D. Palle - 
rotti Pietro. 

u. 

Ipocondria» 
successiva a 
Pellagra. 

7* 

Felice 

Aloè e rabarbaro, noce vomica, 
valeriana, senapismi, tintura tebai- 
ca e acqua di melissa, vescicanti, 
gomma gatte, olio di crotontiglio, 
ossido di lineo, infuso di bori di 
arancio, acetato di morbua con 

D. Rossi 
Luigi. 
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gomma arabica, ossido di magnesia 
con bisinut, solfato di chinina e 
marte preparato, e clisteri acidati 
coll* acido solforico. 



a8 

O. 

PleuTodfnia. 

8 

Felice 

Ipecacuana, fiori di sambuco e 
nitro» matte preparato e genaiana. 

iy. Pallero- 
tti Pietro. 


l 9 

u. 

Artrite in ottata 
giornata. 

6» 

Felice 

Nitro, fiori di tiglio, chinino, 
cataplasma di pane con decotto 
saturato di cicuta, clisteri purga- 
tivi, un salasso, mignatte, tartaro 
stibiato, gomma gotte, aloè e mar- 
te preparato, acqua c. 1. c. per uso 
esterno, ossido d» zinco e radice di 
valeriana. 

D. Ilo ssi 
luigi. 


30 

31 

0. 

u. 

Flicorni. 
Pleurita in ter». 

5 

i3 

Felice 

Felice 

Aloè, scammonea e sapone offi- 
cinale. 

Nitro, fiori di sambuco, lambi- 
tivo mucilagginoso a salassi, gom- 
ma ammoniaca. 

D. Gi. im- 
bruni Giu - 

ma Antonio 


3a 

D. 

Clorosi. 

54 

Felice 

Aloè e rabarbaro, tamarindo, ni- 
tro, solfato di marte, carbonato di 
matte, e legno guaiaco. 

D. Dalla - 
valle Fer- 
dinando. 


33 

U. 

Pleurodinia. 

t8 

Felice 

Tartaro stibiato, ossido di ma- 
gnesia e rabarbaro, solfato di mar- 
ie, salasso, mignatte, scammonea 
ed aloè , digitale e carbonato di 
marte. 

D. Dalia- 
ville Fer- 
dinando. 


3 4 

u. 

Aicite in indivi- 
duo scorbutico. 

IO 

Morto 

Scilla, marte preparato e Slitro, 
vino antiscorbutico, limonata mi- 
nerale, solfato di marte e rabar- 
baro, vescicante, ossido di magne- 
sia, clisteri di assa fetida e di fiori 
di camomilla, estratto acquoso di 
scilla in unguento. 

D. Pizzi 
Enrico. 


35 

0. 

Pneumonite 

lenta. 

9 5 

Felice 

Digitale, salassi 5, fiori di tiglio, 
nitro, poligala virginiana, pomata 
stibiata, ipecacuana, lambitivo mu- 
cilagginoso e josciamo , chermes, 
pastiglie d'altea, mignatte, estratto 
di mirra, decotto di poligala, aco- 
nito, vescicanti, decotto pettorale 
orni ossimele colchico, e balsamo 
pei u viario. 

D Cotti 
Heo. 


36 

u. 

Gastricismo. 

48 

Morto 

Tartaro emetico, solfito di ma- 
gnesia, salassi 3, aloè a rabarbaro, 
barando nitrato, ossido di magne- 

D. Cotta 
Gaetano. 
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progressivo 
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Seno 


Nome 

delle Malattie 


3 7 


38 


D. 


D. 


3 9 


U. 


40 


D. 


Febbre reuma- 
tica, con lieve 
affezione angio- 
itica. 

Pleuro-Pneumo» 
nife lenta con 
Amenorea. 


Pneumonite in 
tersa giornata. 


Artrite in set- 
tima giornata. 


U. 


D. 


Vermi nazione. 


Itterizia. 


e c 

35 


44 


Esito 


Felice 


*5 Felice 


44 Felice 


a3 


34 


Felice 


Felice 


Soccorsi terapeutici 
adoperati 


D. U short 
Giuseppe. 


D. Usberti 
Giuseppe . 


sia con ossido di bismuto, chinino, 
cataplasma di pane e con decotto di 
iosciamo , radica di colombo e ossido 
di bismuto, decotto di camomilla e 
assa fetida per clisteri, bicarbonato 
di potassa, senapismi, mignatte, 
marte preparato e ossido di ma- 
gnesio, genziana, gomma gutte e 
scilla, calomelano, chermes, decot- 
to di dulcamara , scamonea, resi- 
na di sciarappa e sapone, guaiaco 
e acetato di ammoniaca. 

Marte preparato 9 sciita 9 infuso 
di capelvenere e Scilla, unguento 
d* idriodato di potassa, e bevande 
nittate. 

Solfato dorato d* antimonio e 
scilla, ossido di magnesia e rabar- 
baro, salassi 5 , bevande nitrate e 
pettorali, ipecacuana, poligaia vir- 
giniana, idrolatte e acqua di teda, 
lichene islandico, poligala amara, 
vescicanti, lambitivo mucilagginoso 
e acqua c. p. 1. 0 . , digitale. 

Tartaro emetico, salassi 3, be- 
vande nitrate, chermes e scili*, e- 
lettuario lenitivo, locco comu- 
ne e scamonea , cataplasma e- 
molliente, gomma ammoniaca in 
lambitivo mucilagginoso, iosciamo 
e acqua «. p. 1. c. 

Salassi C , calomelano e scamo- 
nea, legno guaiaco e acetato d'am- 
moniaca, tartaro emetico, digitale, 
chermes minerale, aconito, vesci- 
canti, gomma ammoniaca in lam- 
bitivo comune e con acqua c. p. 

1 c., clisteri purgativi, solfato di 
chinina, cataplasma di pane e di 
decotto di malve, acilla, limonate, 
gelatine animali, ossimele colchi- 
co e ossimele sciistico. 

Calomelano, corallina di Corsica, 
seme santo, lambitivo pettorale, 
acqua di menta, mucilaggine di 
gomma arabica e petroleo. 

Alo* e sapone officinale, decotto 'D Bandini 
di tatasiaco e nitro, calomelano, ì Guglielmo 
solfato di marte e genziana, car- I 

#* 


Nome 

dell’ 

Assistente 


D. Gnocrh 
Leopoldo. 


D. Dalla - 
palle Fer- 
dinando 


D. Bandini 
Guglielmo 
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ir 


Stilo 


Noma 

della Malattia 


43 

44 

4* 

46 


U. 


U. 


47 

48 

49 

50 

61 


U. 

u. 

D. 

U. 

D. 


Monomania E- 
rotica. 


Febbre gastrica 
in 

ottava giornata. 
Angioite. 


Lenta Splenite 
con affinone 
al peritoneo. 


B J5 

x ó5 


i3 


33 


63 


Pleuro-Pneumo- 
nite. 


Pneumonite. 

Pneumonite. 

Pneumonite 

Artrite. 


Esito 


Felice 


Felice 


Felice 


Morto 


Soccorsi Terapeutici 
adoperati 


'*5 Felice 


Nome 

dell* 

Assistente 


bonato di matte» salasso, matte 
preparato e radice di colombo. 

Chermes minerale, bevande ni- 
trete, creroor di tartaro e borato 
di soda in limonata vegetale, ra- 
barbaro, ossido di magnesio. 

Chermes minerale, bevande ni- 
trate , cremore di tartaro, borato 
di soda in limonata vegetale, ra- 
barbaro, e ossido di magnesio. 

Scilla e acqua coobata p. 1. c. 
in lamhitivo comune,, matte pre- 
parato. 

Aloè, rabarbaro e marte prepa- 
rato, radice di genziana, soluto di 
chinina, un salasso, solfato di mat- 
te e quassio, mignatte, unguento 
mercuriale, acetato di ammoniaca, 
borato di soda e ossimeie. bevande 
con ecido aoiforico, pohgaia vir- 
giniana, muruto di barite con gras- 
so per frizioni, gomma chino, se- 
gala cornuta, vino di malvagia, 
clisteri di decotto di salep con tin- 
tura tebuica. 

Tartaro stibiato, bevande nitra- 
te, ipecacuana e digitale, liroonea 
minerale, iosciamo e acqua c. p. 1- 
c. in lambitivo comune. 


Felice Sale inglese, e tartaro stibiato, 
bevande nitrato, salassi a, calome- 
lano, aloè, mucilaggine di gomma 
arabica con acqua coobata di p. 1. c. 

Felice Tartaro ftibiato , salasso, lambi- 
tivo gommoso con estratto di scilla 
e acqua c. p. 1. c., mignatte, cher- 
mes minerale. 

Felice Un salasso e tartaro stibiato. 

Felice Cataplasma di pane, acqua e. p. 

1. c. per uso esterno, tartaro sti* 
biato, salasso, bevande nitrate, re- 
sina di sciarappa e corallina di Cor- 
sica, chermes minerale e ossido di 
magnesio, lembitivo comune con •- 
stratto alcoolico di belladonna, os- 
sido di zinco e valeriana, seme san- 
to, calomelano, e marte preparato. 


D. Costa 
Gaetano . 


D. Costa 
Gaetano. 


D. Ferretti 
Giocanti 


D. Verdelli 
Cesare . 


D. Gnocchi 
Leopoldo 


D. Bandirti 
Guglielmo 


D. Usberìi 
Giuseppe 


D. De -La- 
ma Antonio 
D Saioini 
Francesco 
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Esito 

Soccorsi Terapeutici 
adoperati 

Nume 

dell* 

Assistente 

5a 

D. 

Pneumonite. 

8 

Motta 

Gomma ammoniaca e scili», sa- 
lassi a, chermes minerale, infusio- 
ne di tiglio e nitro, iosciamo in 
lambitivo comune, ipecaquana, mi- 
gnatte, segala cornuta. 

D. Martelli 
Pietro. 

53 

U. 

Sir.oco. 

36 

Felice 

Arnica, chermes minerale, gom- 
ma, essa fetida in decotto di ca- 
momilla per clistere , rabarbaro e 
calomelano, bevande tartaritsate 
0 nitrate, tre aalassi, gomma chino 
0 allume per collutorio, ossido di 
magnesio e di bismuto, tamarindo. 

D. Giam- 
bruni Giu- 
seppe. 

34 

D. 

Metrite Unta. 

a5 

Felice 

Clisteri emollienti, stia ssi 4* lam- 
bitivo gommoso e acqua c. p. 1. C-, 
estratto di cicuta, ossido di magne- 
sio, limonate vegetali, jodur# di 
marie, polpa di tamarindo. 

D. Signi- 
fredi Luigi . 

55 

D. 

Pleurite. 

t3 

Felice 

Chermes minetale e estratto di 
iosciamo, gomma ammoniaca e ac- 
qua c. p. 1. c. in lamhitivo rnu- 
cilaggtnoso, salasti 3, conserva di 
prugne e gomma chino. 

D. Lignini 
Luigi. 

56 

D. 

Entero-Perito- 
nite lenta. 

>3 


Ipecaquana , salassi 3, lichene i- 
»1 «nd tuo, aloè, sciarappa e sapone, 
fiori di arancio, solfato di chinina 
e marte preparato, clisteri d* infu- 
so di camomilla e di assa fetida , 
cremor di tartaro e nitro, mi- 
gnatte. 

D. Signi- 
fredi Luigi. 


D. 

Artrite 
eoo Clorosi. 

4* 

Felice 

Calomelano e resina di sciarap- 
pa, tè, estratto di aloè e sapone, 
joaciamo e cremor di tartaro, mar- 
ie preparato e acilla, bevanda mi- 
nerale, infuso di Senna e nitro, 
chermes eresine di guaiaco, un sa- 
lasso, solfato di chinina e genzia- 
na, lattato di marte e estratto di 
camomilla, solfato di marte e bi- 
carbonato di soda, atropo bella- 
donna e valeriana. 

D. Cotti 
Beo. 

58 

U. 

Pneumonite. 

4 

Morto 

Salassi 3 , infusione di tiglio e 
nitro, calomelano e resina di scia- 
rappa, mignatto, e fomenta del 
Schmukeiio. 

D. Federici 
Carlo. 

59 

D. 

Reumatismo. 

7 

Felice 

Nitro a gomma arabica, infuro di 
ti. 

D. Signi - 
fredi Luigi. 

60 

U. 

Cefalea. 

7 

Felice 

Salario, bevande nitrate, ed elet- 
tuario Unitivo. 

D. Bellini 
Antonio • 
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Nome 

dell* 

Atiistenta 

6z 

D. 

Gastralgia con 

Cloioti. 

ZI 

Felice 

Aloè e marte preparato, ottido 
di magnesio e ottido di bitmuto, 
radice di colombo, pediluvi iena- 
pati e solfato di marte e sabina. 

D. Bellini 
Antonio. 

6a 

U. 

Artrite. 

1 1 

Felice 

Chermes minerale, legno di gua- 
iaco e acetato d* ammoniaca. 

D. Alberti 
Bartolomeo 

63 

U. 

Idrofobia. 

1 

Morto 

Atropo bella donna e gomma a- 
rabica, talatto, e unguento mer- 
curiale. 

D.Signifre- 
di Luigi. 

64 

u. 

Pellagra. 

40 

Felice 

Gomma ammoniaca e ioteiamo 
in un lambitilo mucilagginoto, un 
talatto, vino ttibiato delì’Huxara in 
un lambitivo comune, limonate 
minerali, china e marte preparato, 
radice di ratania , chermes mine* 
rale ed estratto di scilla, decotti 
pettorali, atta fetida e solfato di 
marte. 

D. Garelini 
Vincenzo. 

65 

D. 

Fitconia. 

60 


Estratto d'aloè gommcto, sca- 
monea e sapone officinale , legno 
qunssio, unguento con muriato di 
barite, cicuta e marte preparato, 
liquore baritico, solfato di chini- 
na e assenzio, un salasso, un- 
guento d* idroiodato di potassa, li- 
monate minerali, marte preparato 
e genziana. 

D. Federici 
Carlo . 

66 

O. 

Emetemesi 
da un mete. 

3 

Felice 

Ossido di magnesia e subnitrato 
di bismuto. 

D . Corta 
Gaetano. 

67 

D. 

Artrite. 

65 

Felice 

Decotto di tamarindi, Senna, tar- 
taro stibiato, salassi 4 > infuso di 
sambuco e nitro, chermes minerale 
e gomma resina di guaiaco , aloè 
e croco orientale, gomma ammo- 
niaca e aconito, fiori di tiglio, e 
acetato d'ammoniaca, mignatte, 
limonate minerali, china, solfato 
di chinina, camomilla e asta feti- 
da in lavativi, telila, vescicante, 
marte preparato e digitale, genzia- 
na e ratania in clisteri. 

D . Alberti • 
Bartolomeo 

* 

68 

D. 

piletta a gravi- 
danza in 7. mete 

% 

Morta 

Scilla, nitro e cremor di tarta- 
ro, menta, melissa, etere solforico 
e tintura tebaica, vescicante. 

D Cotti 
Beo. 

69 

U. 

Apoplessia . 

35 

Felic» 

Gomma gotte e resina di ialappa, 
arnica e cheimes minerale, frizioni 
con olio d'oliva ed ammoniaca, 
vescicanti, mignatte, e senapismi. 

D. De-La- 
ma / Intorno 


i 
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dell' 

Aitiatenie 

7° 

D. 

Epitetila. 

1*8 


Corallina di Corsica, calomelano 
e teme Santo, acqua di piantaggine, 
miele rosato e borato di soda per 
gargarismi, salassi 4, senna e 
manna, cupro ammoniacale e va- 
leriana, aloè e rabarbaro, ossido di 
ainco, elettuari lenitivi, vino* di 
Malaga, belladonna in un lambiti- 
vo comune, solfato di chinina, ta- 
marindi, castoro , sabina ed aloè, 
capelvenere e nitro, magnesia, Sen- 
na e manna, e bagni. 

D. U sberti 
Giuseppe. 

% 

7» 

0. 

Febbre quartana 

10 

Felice 

Aloi, acamonea e solfalo di 
chinina. 

D. Cardini 
Vincenzo. 

7» 

V. 

Epilessia. 

*8 

Felice 

Seme santo, corallina di Corsica 
e calomelano, mignatte, olio di ri- 
cino, belladonna e valeriana, os- 
sido di zinco. 

D. Fabbri 
Alessandro. 

7 3 

D. 

Pemfigus cronico 

1 1 5 

Felice 

Cremor di tartaro e fiori di *ol- 
fo, tamarindi, borato di soda, dul- 
camara, nitro e acqua 0. p. 1. c., 
unguento saturnino, clisteri, senna 
e manna, calomelano, olio di ri- 
cino, acido solforico allungato con 
roolt* acqua per gargarismi, aconi- 
to, solfato di magnesia, ratania, e 
allume, miele e tintura di giiaiaco 
P er gagarismi, bagni con cloruro 
di soda, solfato di marte e gen- 
ziana , piantaggine ed estratto ac- 
quoso di mirra per gargarismi, os- 
sido di magnesio e di bismuto, fo- 
glie di senna, sciavappa , guaiaco*. 
e acetato d* ammoniaca, nasturzio 
acquatico e latte di vacca, marte 
preparato, ioduro di marie, china, 
fomenti di 8chmuker, scamonea , 
rabarbaro, aloè, tartaro emetico. 

D Bellini 
Antonio. 

74 

S 

D. 

* 

Veliceli*. 

• 

aa 

F el i ce 

Cremor di tartaro e borato di 
soda, pozione salina, decotto d'or- 
zo , tamarindi e nitro, solfato di 
mane, croco orientale e sabina, 
fiori di senna e manna. 

D. Dalla, 
yalle Fardi, 
dinando 


u. 

•• 

Pneumonite in 
ettima giornata. 

>4 

Felice 

Tartaro stibiato e bevande ni- 
trato. 

D. Dollari 
Carlo. 

76 

D. 

41 1 

Pienro-Pneumo- 
nife in nona 
giornata. 

3a 

Felice 

Tartaro emetico, bevande nitra- 
to, due salassi, chermes minerale, 
insellino, lambitivo mucilsgginoso 
con estratto di icilla e acqua c. 

D. D allori 
Carlo. | 
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i? 
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• 



p. 1. e. veicieenti, gomme ammo- 
niaca a acque di meliate , emul- 
atone comune e nino, acqua di ce- 
dro e mucilaggine di gomma ara- 
bica, solfato di chinino, poligaia 
virginiana, legno quaaiio, idrolat- 
te, tartaro atibiato in unguento, 
mignatte. Tino di Malaga, muschio 
e camomilla, unguento aaturnino. 


D. 

Delirio In Puer- 
perio. 

IO 

Folio. 

Calomelano e retina di tciarap- 
pa, ghiaccio, due salasti, belladon- 
na e acqua c. p. 1. c., tanna. 

D. Pizzi 
Enrico 

U. 

Artrite in quarte 
giornata. 

34 

Felice 

Digitale, bevande nitrate, tenne 
e manna, un salano, onido di ma- 
gnesio, infuso di sambuco e ace- 
tato d'ammoniaca , fomenti dello 
81cmukerio. 

D. Pieorin 
Pio. 

u. 

• 

Pneumonite. 

Bronchiale. 

? 

aa 

Felice 

Tartaro stibiato e radice d' ipe- 
caquana in un lambitivo mucilag- 
ginoso, un salasso, calomelano, li- 
monate minerali , collutorio con 
borato di soda, acqua di piantag- 
gine e miele rosato, emulsione di 
gomma arabica e acqua c. p. 1. e., 
fiori di zolfo, cataplasma emol- 
liente. 

D. Saleini 
Giuseppe. 

D. 

U. 

« 

Pneumonite 
in Puerperio. 

Pneumonite 
con «ordita com- 
pleta dell'orec- 
cliio destro. 

a 

68 

Morta 

Felice 

Tartaro emetico , bevande ni- 
trate, mignatte e due salassi. 

Elettuario lenitivo e scamonea, 
tartaro emetico e radice d* ipeca- 
cuana in un lambitivo mucilag- 
ginoso, un salasso, seme santo e co- 
rallina Corsica, olio di ricino, de- 
cozione di malva e acqua c. p. 1. 
c. per iniezione, aloè e rabarbaro, 
borato di soda, acqua di piantaggi- 
ne e miele rosato per collutorio, 
ossido di magnesio, cataplasma e- 
molliente con decozione di cicuta, 
calomelano e resina di sciarappa, 
vescicanti» e olio d* oliva con olio 
di lauro ceraso per iniezione. 

D. G erbe He 
Massimi- 
liano . 

T)% Ginm- 

bruni Gius 

4 

D. 

Ascile. 

.8 

Felice 

Marte preparato, cremor di tar- 
taro e nitro , estratto d* aloè e 
scamonea, limonate vegetali, o- 
perszione della paracentesi, fiori di 
senna e manna. 

D. Baie - 
strieriUrno- 
borio. 

U. 

Pneumonite 
in 7 .* giornata. 

11 

■ ti 

Motto 

Tartaro emetico, foglie di Senna, 
cinque salassi, mignatte, chermes 

D. Pubini 

Michele . 
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1 

minerale, lambitivo mucilagginoso 
con estratto di scilla, e acqua 0. 
p. 1. 0. vescicanti, cataplasmi e- 
mollienti, gomma ammoniaca, se- 
napismi. 


84 

D. 

Clorosi con lieve 
affezione d'utero. 

«7 

Felice 

Estratto d’ aloè , rabarbaro e 
scamonea, fiori di senni e man- 
na, tartaro emetico, radice d’ipe- 
cacuana e onimele acillitico , olio 
di ricino in emulsione comune, 
solfato di mirto, eatratto di sabina 
e aloè, mignatte, decotto d’ altea 
con acqua di cedro e con acqua 
c. 1. c. 

D. Federici 
Carlo . 

85 

U. 

Edema da sop- 
pressione di 
traspirazione. 

»9 

Felice 

Calomelano e sciarappa, tartaro 
stibiato, ossimele scilhtico e ipc- 
caquana , frizioni con unguento 
stibiato, bevande nitrate, bori di 
sambuco in infusione con acetato 
d’ ammoniaca e nitro, legno gua- 
iaco e calamo aromatico, solfato 
di chinino, un salasso, Senna e 
manna, vescicanti, solfato di ferro, 
rabarbaro e aloè. 

D . Rossi 
Luigi. 

86 

D. 

Febbre gastrica 
in decimitene 
giornata. 

f 3 

Morta 

Senna e manna, mignatte, ma- 
gnesia e seme santo, due salassi, 
tamarindi in decotto, limonate, ca- 
lomelano e resina di sciarappa, 
olio di rìcino, gomma gutte in un 
lambitivo mucilagginoso. 

D. Ferretti 
Giovanni. 

a? 

88 

D. 

* 

U. 

Febbre inter- 
mittente di tipo 
irregolare. 
Pnemnonite in 
terza giornata. 

• 

06 

44 

Felice 

Felice 

Aloè e rabarbaro, solfato di mar- 
te, solfato di chinina. 

Tartaro stibiato con ipecaquana 
e ossimele sciistico in mucilag- 
gine di gomma arabica, bevande 
nitrate, solfo dorato d'antimonio, 
soilla in un lambitivo mucilsggi- 
noso, gómma ammoniaca, iosciamo 
e acqua c. p. 1. c., limonate, sol- 
fato di chinina e solfato di scar- 
te, poligala virginiana, e tartaro 
stibiato in unguento. 

D. Bellini 
Antonio. 

D. Catelli 
Camillo. 

89 

D. 

Clorosi con 
Amenorrea. 

a 9 

Felice 

Senna « manna, croco orientale, 
aloè e asaenxio, due salassi, limo- 
nale, digitale e acque o. p. 1. e., 
decotto di tamarindi, valeriana, e 
vescicanti. 

D. Federici 
Carlo, 

90 

D. 

Cefslea. 

35 

Felice 

Decotto di foglie d’arancio, ipe- 
caquana tartaro stibiato e est mi e- 

D. Qiam- 
bruni Gius. 
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le scillitico, estratto di belladon- 







na in acqua di menta , solfato di 
chinino, laudano liquido, aloè, pe- 
diluvi, salassi, mignatte, e vesci- 







canti alla nuca. 


9' 

u. 

Pneumonite 

3 

Morto 

Scamonea e resina di sciarap- 
pa , due salassi , tartaro émetico , 

D. Rossi 



complicata ad 
affezione dell’ i- 



Luigi. 

decotti pettorali e nitro. 


u. 

pocondrio deatro. 




9» 

Pleuro - Pneumo- 

*4 

Morto 

Tartaro emetico, ipecaquana e 

D. Rubini 



nite in quinta 
giornata. 



ossimele scillitico, 4 salassi, gom- 
ma ammoniaca in un lambitivo 

Michele. 





mucilagginoao, decotti pettorali. 


93 

u. 

Febbre reuma- 



Infuso di Senna, e manna, nitro. 

D. Verdelli 

• 


tica catarrale. 



infuso di fiorì di sambuco e gua- 
iaco, chermes minerale, a salassi. 

Cesare. 






pozioni refrigeranti nitrate, ipeca- 
quana, gomma ammoniaca e scilla 
in un lambitivo mucilagginoso , 
bicarbonato di potassa, solfato di 
chinino, poligala virginiana , cli- 
steri emollienti, decotto di tama- 
rindi, borato di soda e miele ro- 
sato sciolti in acqua di piantag- 
gine per collutorio, solfato di mar- 







te, resina di guaiaco, tartaro ati- 
biato , tiglio e acetato d’ ammo- 
niaca, limonate, digitale, aconito. 


94 

u. 

Pleuro-Pneumo- 

a5 

Morto 

Tartaro emetico, nove Ballisti , 

D. Ferrari 



nife in ottava 



pozioni refrigeranti nitrate, bicar- 
bonato di potassa in infuso di ti- 

Cesare. 



giornata. 









glio , scilla e gomma ammoniaca 







in un lambitivo comune, chermes 
minerale, decotto di foglie d’ a- 
rancio, vino di malvagia, senapi- 
smi, acqua di menta, acqua di can- 
nella, etere aolfotico e tintura te- 







baica, oliateri con decotto di ca- 
momilla , aita fetida e olio d’ o- 
liva, acqua di meliaaa, vescicanti, 







limonate e laudano liquido in ac- 
qua di cedro. 


95 

u. 

Febbre reuma- 

»4 

Felice 

Ossido di magnesio, nitro, due 

O. Prooin- 



tica in abito 



salassi, tiglioe sambuco, tamarindi. 

ciati 



pellagroio. 



bevande minerali, nasturzio ac- 
quatico, chermes minerale e scilla. 

Pietio. 

96 

D. 

Neuralgia »o- 

>4 

Felice 

Scamonea e resina di sciaran- 

D. Ferrari 


praorbiiale con 



pa, solfato di mane e aloè, solfa- 

Cesare. 

1 

1 

Clorosi. 



to di chinina. 
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•o . 


Scrofola generale 


Entero-Perito- 

nite. 


101 U. 


D. 


Gastralgia. 


Plcuro-Pneumo 
nife. 


Idrope-Aacite. 


Spinile lenta. 


io3 


104 


D. 


D. 


109 


Eaito 


felice 


3 Morto 


4* 


Felice 


Felice 


>4 Felice 


68 


Iachiatita. 


Cefalea da tre 
mesi, causata 
da insolazione. 


35 


Soccorsi terapeutici 
adoperati 


D Ferretti 
Giovanni. 


D. Trenchi 
Lotcnzo. 


Idriodato di potassa e genziana, 
elettuano lenitivo, frizioni con li- 
nimento iodurato di piombo, de- 
cotto di salep, bagni con cloruro 
di soda, pozioni lutiate, muriato 
di barite in unguento per frizio- 
ni, aloè, scamonea e legno quas- 
sie, mignatte, decotto di tamarin- 
di e nitro, estratto di sabina, in- 
fuso di capelvenere, foglie di no- 
ce, tintura di iodio, rabarbaro, e 
salsapariglia. 

Ossido di magnesio, clisteri pur- 
gativi, due salassi, cataplasmi, iu- 
tuso di tabacco e mucilaggine di 
gomma arabica in clisteri» acqua 
di cedro, acqua di menta ed etere 
solforico, vino di Malaga, tintura 
tebaina e acqua di melissa, infuso 
di papavero, senapismi e gelatina 
animale. 

Calomelano e aloè, elettuati le- 
nitivi, ossido di magnesio, rabar- 
baro e bismuto, legno quassie, li- 
monate, Senna e manna e aloè. , 

Scilla, tartaro stibiato, cinqne D. Mariani 
salassi, cremore di tartaro, chermes 
minerale , mignatte, gomma am- 
moniaca in un larobitivo, decotto 
d’ altea e acqua c. p. 1 . c.» e ve- 
scicanti. 


Nome 

dell* 

Assistente 


Felice 


Felice 


Gommagutte , aloè e orzimele, 
cremor di tartaro e nitro e un 

salasso. 

Limonate, gommagutte, coppet- 
te scarificate, mignatte, noce vo- 
mica e valeriana, arnica, catapla- 
smi con decotto di ideiamo, sol- 
fato di chinina, clisteri purgativi, 
elettuari lenitivi, marte preparato 
e aloè, bagni unNersali, Senna e 
manna, cremore di tartaro • nitro, 
aloè e rabsrbaro. 

Cataplasmi, resina di sciarapp* 
e calomelano, aloè, 4 salassi, e fri- 
zioni subiate. 

Tartaro emetico e ipecaquans, 
aloè o calomelano , senna e man- 


D. Trenchi 
Lorenzo. 


D. IJ sberti 
Giuseppe 


Mansueto 


n 


Provin- 

ciali 

Antonio 


D. Mariani 
Mansueto. 

D. Pastori 
Ireneo . 

4 

★ *** 
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na , sciarappa e scamonea , un 
salasso, mignattt, solfato di chini- 
na» oppio. 


106 

U. 

Quertana doppia. 

I» 

Felice 

Solfato di chinina, acqua c. p. 1. 
c., miguette, ..tratto dtgiuaquiamo. 

D. Trcnchi 
Lorenzo. 

106 

• 

U. 

PJeuro-Pueumo- 

Ulte. 

«9 

Felice 

Tartaro stibiato» bevande nitra- 
to, salassi tre» nitro» chermes mi- 
nerale» scilla e gomma ammoniaca» 
lambitivo inuoilagginoso» scamo- 
nea, aloè e rabarbaro. 

D. Tronchi 
Lorenzo. 

107 

D. 

Anasaira primi- 
tiva a gravidanza 
di ti mesi. 

3i 

Felice 

Cremor di tartaro, nitro e scil- 
la, foglie d* arancio e marie pre- 
parato, tamarindi, un salasso e 
quaasiO. 

D. Bonazzi 
Alessandro. 

ìcB 

D. 

Epilessia 
da ti anni» 


Felice 

Solfato di chinina . vescicanti 
alla nuca, aenna e manna, decot- 
to di foglie d* arancio, noce vo- 
mica e valeriana, quattro salassi. 

D. Bellini 
sintonia. 

XO 9 
1 IO 

D. 

U. 

Idrope-Aacite 
primitiva a gra- 
vidanza. 
Vertigini. 

a3 

a5 

Felice 

Felice 

Qu.iti., tamarindi! nitro e teli- 
la, mignatte, « marte preparato. 

Arnica, charme., elido di lin- 
eo e valeriana, due .alani , un- 
guento mercuriale! bevande nitra- 
te, trilioni .ubiate, cbermei mi- 
nerale. 

D. Mussi 
Lorenzo. 

D. Martelli 
Pietro. 

III 

U. 

Lieve Cistite. 

8 

Felice 

Cataplasmi, bevande nitrato, scia- 
rappa, altea, nitro e acqua c. p. ). C. 

D. Salvini 
Giuseppe. 

ila 

U. 

Erpete. 

*4' 

Felice 

Cataplasmi, senna e manna, re- 
sina di sciarappa e scamonea. 

D. Tebaldi 
Pietro. 

Ii3 

u. 

Affezione ai vasi 
precordiali. 

38 

Felice 

Acetato di potassa e acqua c. 
p. 1 . c.» scilla e matte preparato» 
otto salassi, carbonato di magne- 
sia, mignatte, aloè e rabarbaro, ta- 
rassaco, taaso Laccato, aloè, ossido 
di magnesio. 

1). Provin- 
ciali 
Antonio. 

1 ‘4 

u. 

Sinoca. 

«7 

Felice 

Scamonee , due .«Usai, Urterò 
alibi. lo, limonate, nitro, e bevan- 
de refrigeranti. 

D. Schiari 
Giuseppe. 

ll6 

u. 

Gastricismo. 

f 9 

Felice 

Cremor di tartaro e borato di so- 
da, tartaro emetico, ipecaquana e 
ostimele scili itico, bevande nitra- 
to, aloè e rabarbaro, due salassi, 
0 migiiattu. 

1 ) . Salvi ni 
Giuseppe 
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<16 

D. 

Metrorragia. 

39 , 

* 

Tamarindi, limonate minerali, 
nitro, ipecacuana e somma chino, 
tre salassi , solfato di marte , e- 
stratto di genziana e quassia. 

D. Martelli 
Pietro. 

ii 7 

U. 

Itterizia. 

44 

Felice 

Resina di sciarappa e calome- 
lano, marte preparato e solfato di 
magnesia, acetato di potassa, mar- 
te preparato, calomelano e estrat- 
to d* aloè, decotto di potassa, mar- 
te preparato, calomelano e estratto 
di cicuta, lattuga virosa , decotti 
d* angustara. 

D. Don azzi 
Alessandro. 

1 «8 

D. 

Turgore di milza 

8 

Felice 

Tamarindi e cremore di tartaro, 
marte preparato e genziana, aloè 
0 rabarbaro, carbonato di magne- 
sia e ossido di bismuto. 

D. Ger bella 
Massimi- 
liano . 

■'# 

D. 

Indig.itione. 

5 

Felice 

Aloè e rabarbaro, mignatte, sol- 
fato di chinina, resina di sciarappa 
e scamonea. 

D. Gerbella 
Massimi- 
liano. 

120 

U. 

• 

Ingorgo ai vi- 
sceri sottoposti 
agl’ ipocondri!. 

*7 

Felice 

é 

Aloè e rabarbaro, solfato di mar- 
te, mignatte, acetato di potassa 
e acqua c. p. 1. e.» scamonea 0 
sapone, unguento di muriato di 
barite, bagni, cremor di tartaro e 
nitro in limonate. 

D. Schiavi 
Francesco. 

lai 

U. 

Pleumonite lieve 

6 

Felice 

Vino stibiato in un lambitivo 
comune, e pozioni refrigeranti ni- 
trato. 

D. Fillorini 
Pio. 

122 

u. 

Affezione bron- 
chiale. 

7 

Felice 

Un salasso, vino stibiato in un 
lambitivo comune, e pozioni refri- 
geranti nitrato. 

D. Pastori 
Ireneo. 

ia3 

u. 

Febbre catarrale. 

>5 

Felice 

Pozioni nitrato, ipecaquana, be- 
vande tartarizzate, chermes e aloè, 
e gomma ammoniaca in un lambi- 
tivo mucilagginoso. 

D. Schiaffi 
Francesco. 

,a 4 

0 . 

Febbre intermit- 
tente a tipo ir- 
regolare ad ac- 
cessi subentranti 
in séguito ad 
aborto. 

25 

Felice 

Mignatte, tamarindi e cremor di 
tartaro, un salasso, borato di soda, 
solfato di chinina , clisteri con 
miele rosato, olio d* oliva e de- 
cotto di camomilla , decotto di 
salsaparìglia e solfato di magnesia, 
0 infusione di senna e manna. 

D. Schiaffi 
Francesco. 

r>5 

u. 

Pleuro- Pneumo- 
nite lenta. 

3a 

• 

Felice 

Aloè e rabarbaro, cremor di tar- 
taro e borato di soda, un salasso, 
marte preparato e sciita, unguen- 
to mercuriale, pozioni refrigeranti 

D. Pizzi 
Enrico. 
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nitrato, cataplasmi con infusioni 
di cicuta, ossido di bismuto e car- 
bonato di magnesia, solfato di mar- 
te, unguento con muriato di bs- 
rite, mignatte, lattuga virosa, e 
decozioni di tamarindo q nitro. 

• 

iaG 

U. 

Edema all' e- 
Itremitl per 
Idro pericardite. 

a5 

Felice 

Scilla in un lambitivo comune, 
chermes e gomma ammoniaca, cre- 
mor di tartaro e nitro , pozioni 
refrigeranti, solfato di marte, gen- 
ziana. 

D. Mussi 
Lorenzo. 

i»7 

D. 

Enterito da Co- 
lica stercoracea. 

3? 

Felice 

Olio di ricino, tre ttliMi, cli- 
steri purgativi, ossido di magne- 
sio e ossido di bismuto, tamarindi, 
radice di Colombo e carbonato di 
marte, clisteri assaffetidati , Scilla, 
cremor di tartaro e nitro. 

D. Pastori 
Ireneo. 

i 

128 

D. 

Pnaumonite in 
lena giornata da 
cauta traumatica 

»3 

Felice 

Cremor di tartaro e nitro, 5 salas- 
si • tartaro stibiato per frizioni , 
bevande refrigeranti, chermes mi- 
nerale e calomelano, sciita e gom- 
ma «QQironiaca, vescicanti, Senna 
e manna. 

.D. Costa 
Gaetano. 

,a 9 

U. 

Ipocondria»! . 

• 

ia 

Felice 

Parti dalla Clinica persuaso d'es- 
sere stato sanato da certi bocco- 
ni , che alla sua insaputa erano 
composti di mollica di pane e rob 
di sambuco. 

D. Sala- 
timi Isacco. 

i3o 

C. 

Pneumonite in 
terea giornata 

*9 

Felice 

Chermes e calomelano, tre sa- 
lassi, carbonato di potassa in be- 
vande gommose, tartsro stibiato, 
tedia e ossimale colchico, poma- 
ta stibiata a mignatte. 

D. Schiarì 
Francesco 

i3i 

D. 

Diarrea per En- 
terite in donna 
pellagrosa . 

9 

Felice 

Ipecaquana e giusquiamo, ar- 
nica, unco e valeriana , chermes 
in lambitivi comuni. 

D. Gardini 
Vincenzo. 

i3a 
1 33 

D. 

U. 

Isterismo. 
Cistite lenta. 

a 

3 

Morto 

Barite e aconito, poligaia e a- 
cqua di teda, vino di malvagia. 

D. Saba- 
ti ini Isacco 
D. B andini 
Guglielmo . 

134 

0. 

Sino co. 

3a 

Felice 

Salassi cinque, bevsnde refrige- 
ranti, cremor di tartaro e borato 
di soda , scamonea e sciarappa , 
amica, calomelano 0 aloè, mignat- 
te, fomenti di 8chmolcer, solfato di 
chinina, ghiaccio, clisteri» e ve- 
scicanti. k 

a W 

D. Costa 
Gaetano. 

• 
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|35 


Metrorragia. 

3. 

Felice 

Tamarindi, crernor di tartaro © 

D. Mariani 






borato di soda in limonate, sol 
fato di inarte © aloè, quassia, mar- 

Marititelo. 








te preparato e gomma chino, li- 
monate minerali, ratania acqua di 
mirra e mucilaggine di gomma a- 


J 






rabica per iniesioni nella vagina. 


v 

s 



a 



tartaro emetico, ip«caquana e ossi- 
mele scillltico, magnesia, e un sa- 








lasso. 



1 36 

u. 

Blenorragia 

«4 

Felice 

Tamarindi© Senna, altea, c gora- 

D. Alberti 

» 



sifilitica. 



ma aaahica aloè, pepe cubebe c 
Acqua c. p. 1 . c. 

Bartolomeo 


i 3* 

• 







1 33 

i). 

Emiplegia. 

a 7 

Felice 

Estratto di noce vomica, arnica. 

D.Sahadini 






e bagni universali. 

1 sacco. 

i 

■ 3$ 

u. 

Febbre intermit- 

l 6 

Felice 

Crernor di tartaro e borato di 

D. (Agnini 



tonte a tipo me- 



soda, scamonea e sci«rapp«, solfato 

Luigi • 




golaro 



di chinino, solfato di inerte e aloè. 




con Fisconia. 






l4<> 

u. 

lionchite. 

2 2 

Morta 

Soilla e gomma ammoniaca , 

D. Bellini 







chermes minerale, decotti petto- 
rali, acqua di teda, vino di mal- 

Antonio . 

>• 

» 





• 

ragia, china, Illudano liquido del 
bydenhaiu, e vino cordiale. 



<41 

u. 

Pleumonite 

1 1 

Felice 

Politala, acqua, di teda e acqua 

D. Baie- 




lenta. 



c. p. 1 . c. , ipecaquana, tartaro e- 

striar i Omo- 

*• 






luetico e sugna per iiizioni, salas- 
si due, tamarindi e nitro, limonate 

borio . 







vegetali e crernor di tartaro. 



14 » 

u. 

itterizia. 

a3 

Felice 

Aloè e calomelano, quassia, a- 

I). Fabbri 





\ * 


cetato di potassa e acqua c. p 1 . 

Al* > ìurnJro 







c. ratina di tciar.ppa , a lattuga 


i> 






vii osa. 
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.43 

D. 

Id topo- Ascilo. 

3» 


R sbarbaro e aloè, crernor di tar- 

D. Fabbri. 

► 




taro, nitro e scili*, quassia, uiarte 
preparato, limonate vegetali, a co- 

Alessandro 






1 

; 


mto napello, radice di aalep e ac- 








qua c. p. 1 . c., lattugi viiosa, scil- 








la e sugna per fusioni, culorneU- 


fi 






no dei Kiv., mignatte 0 tamanndi 


» 

>44 

D. 

Sinoco in 10 . 

3o 

Felice 

Olio di ricino, limonate mine- 

D Capra. 






tali, ghiaccio, camomilla e assi fe- 
tida in clisteri, bevande refrige- 
ranti nitrato, carbonato di magne- 
sia e ossido di bismuto , chermes 

Paolo. 





01 



minerale, aloè e aciarappa, solfa- 





* n- 



to di uiarte e genziana, mignatte. 
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Esito 

Soccorsi Terapeutici 
adoperati 

Nome 

dell* 

Assistente 

Febbre intermit- 
tente a tipo 
irregolare. 

7 

Felice 

Pozioni refriger. nitrato, tartaro 
stibiato, genziana, aloè e rabarbaro. 

1 . Federici 
Carlo . 

Gattio- Epatite. 

•4 

Felice 

Balani a, scamonea e rabarbaro, 
cremor di taitaro e borato di soda, 
mignatte, decotti di salsapariglia, 
limonate, magnesia e quassia. 

D. liertoli 
Giuseppe • 

Scorbuto. 

II 

Felice 

China e murre preparato, pozio- 
ni saline, succhi di piante antiscor- 
butiche e latte di vacca, collutori! 
di borato di aoda e tintura di mir- 
ra, e un salasso. 

D. Bandirti] 
Guglielmo 1 

Edema acuto 
alle estremità 
inferiori. 

*4 

Felice 

Cremor di tartaro 0 nitro, sciita, 
sciarappa, sale ammoniaco e acido 
acetico j«er uso esterno, e due salassi. 

D. Federici 
Carlo. 

Scorbuto. 

1 1 
» 

Felice 

China e marte preparato, limonato 
minerali, Senna e manna, collutori! 
di borato di soda, d'acqua di pian* 
faggine e tintura di mirra, gius- 
quiamo e acqua c. p. 1. 0. in lam- 
bitivi comuni. 

D. Ferrari 
Cesare. 

D. Dollari 

Sinoco. 

4 

Molto 

Tartaro emetico, ghiaccio, tre sa- 
ltasi, bevande refrigeranti, calome- 
lano, e clisteri di decotto di ca- 
momilla e assa fetida. 

Carlo. 

Emiplegia. 

8 

Morto 

Chermes minerale, arnica mon- 
tana , due salassi, mignatte, noce 
vomica, sciarappa e scamonea. 

D. Gardinì 
Vincenzo. 

Lieve Febbre 
gatlnca. 

ia 

Felice 

Calomelano, due salassi, pozioni 
refrigeranti, tartaro stibiato, limo- 
nate minerali, ipecacuana e ossimele 
sciistico, china e solfato di chinina. 

D. Iìellini 
Antonio. 

Bleoorraggia. 

la 


Tartaro stibiato, due salassi, po- 
zioni refrigeranti nitrato, Senna, 
manna e acqua c. p. 1. 0., semi- 
cupi!, aloè, mignatte e altea. 

D. Alberti 
Hai tolomeo 

Emoptoe. 

ta 

Felice 

Due salassi, tartaro stibiato, po- 
zioni refrigeranti nitrato, digita- 
le, limoliate minerali e ghiaccio. 

D. Alberti 

Bartolomeo 

I.ckiatite. 

IO 


Solfato di matte e quassia, oppio. 

D Bellini 
Antonio. 

Ai tute. 

9 

Felice 

Ossimele colchico, due salassi, 
tartaro emetico, ipecaquana e scil- 
la, tamarindi e nitro. 

D. Alberti 
Battolomeo 

Rotoli.. 

8 

Felici 

Nido 10 limonato. 

D. Cotti Beo 
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Morti 





• 



Artrite 

IO 


X 

Ischiatite 

X 


Ascito 

3 

( 

1 

Isterismo ... ... 

1 


Angioite 

I 



Ingorgo ai visceri entro- 




1 

* 


posti nelle cavità degli 




I 



ippocondri 

X 






Itterizia 

X 


Bronchiale affezione . • 

a 








X 


Laringite 

I 


Blenorragia 

l 


I 








Monomania 

I 


Colica 

1 



Metrite • ...... 

X 


Cuore ( «fissione di ) 


I 


Metroragia • • • • • 

I 


Clorosi 

3 







3 



Nevralgia 

X 


Cistito 

l 

I 









Pneuraonite 

ao 

8 

Diarrea ...... 

a 


X 

Pleurite 

8 


Delirio 

X 



Pellagra 

X 






Pemphigus 

a 



1 



Precordiale affezione ai 



Edema. 

4 



vasi 

1 


Emiplegia • • « • • 

4 

1 


Pleuro-peritonite . . • 

1 


Entero-peritonito . • . 

X 

1 





Epilessia 

X 


I 

Reumatalgia. ; • • • 

1 


Enterite 

I 



Reumatismo 

1 


Euioptue . et • e e • 

X 



Rotoli. 

1 


Febbre gastrica ... 

3 

I 




1 

Febbre reumatica catar- 




SinocO 

3 

I 


5 


I 

Scrofola 



Febbre quartana. • • • 

2 



Spinite ...... 

1 


Febbre intermittente. . 

4 



Sino» 

X 


Fisconia 

X 


I 

Scorbuto 

2 






Scilotirbe 

X 


Gastricismo 

2 

1 





Gastralgia 

2 



Turgore di Milza . . . 

I 


Gastro-epatite . • • • 

X 










Verminazione • • • • 

I 


Indigestione 

1 



Vertigini . . . . . 

I 


Ipocondriasi • • • • • 

2 



Vomito de i.digeitione . 

I 


Idrofobia 


I 


Varicella 

I 



Guariti Ia3. Usciti non perfettamente guariti la. Levati dalla Cli- 
nica prima che se ne intraprendesse la cura a. Morti ao, dei quali 
Maschi i5. Femmine 5. Totale 1 S 7 . 

Ne sono morti ia ,6 /,5 7 per too circa la y, 0 . 

Ne sono guariti 78 5 4 /,s 7 per 100 circa 78 l / 3 . 
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Rim.nd.t: 


ANNOTAZIONI 


§ ■ • 

La Clinica venne aperta il primo giorno di Dicembre 184,3 e fu 
chiusa per disposizione dei Regolamenti, deli* Università nel sesto 
giorno del mese di Luglio 1844* 

Una parte degl’ infermi, messi nel protocollo ai #.f', 44, 38 , K 5 , 
93, 97, ac8, 117, i 3 x, 143, i 53 , i 56 , fu rimandata allo Spedale Civile, 

1’ altra alle loro proprie case; tutti non perfettamente guariti: ciò fu 
fatto o per secondare il desiderio degli ammalati stessi ^ o perché si 
chiudeva la Clinica. 

L’ inferma N.° la fu levata dalla Clinica e passata in una delle Divi- 
sioni dello Spedale Civile appena il benemerito Sig. Prof. Giovanni Rossi 
Clinico di chirurgia la riconobbe, nel secondo giorno della sua entrati, 
affetta da cancro all’ utero e da ulcerazione perforarne 1 ’ intestino 
retto e la vagina* 11 IV.* 1 37 mori avanti che se ne cominciasse la cura* 

Nel riandare lo stampe del Prospetto Clinico per comporne 1 ’ Epilogo • 
mi sono accorto che nelle prime tavole per iscusabile inavvertenza, o 
per fretta, non furono eseguite alcune correzioni dallo stampatore; 

, perciò si troverà solfato di chinino in luogo di solfato di chinina ; os- 
sido di magnesia in vece di ossido di magnesio ; quassia per quassia, ecc. 

Il premesso Prospetto Clinico l’ho riassunto dal mio libro delle Dia- 
gnosi e di Posologìa e dai fogli delle Visite giornaliere, le quali, al 
bisogno, mi venivano somministrate dalla gentilezza dell’egregio Sig. Doti. 
Luigi Rozzi che pel presente Anno scolastico dal Chiarissimo Signor 
Prof: Giacomo Tonirnasiui fu nominato Assistente della sua Cliuica. 
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